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Ella cominola ad ingrassaresì ingrassare valeloztsss 
ghe invecchiare. Pronda dunque tutti i giorni due ‘pas 
ticche di THYROÎDINE la sua vita restera o 
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= Allcock 


et de i i DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
sono un rimedio universale pei dolori al dorso (tanto 


va 'tsoeiso. ge Stabilimento Agrario-Rotanico 
frequenti nelle donne). Essi procurano 


ANGELO LONGONE ASSIONI LEA nt E 


Dovunque c' è dolore, si applichi il cerotto. 
dal Ministero d'Agricoltura 


Soituro speciali di Pianto da frutta e 
d'imbonobimento, Gelsi, Aborl per viali. 
Sempron ose a) Pmnte C'apartane 
Ghisantemi, l da prato, Bi 


Scaldabagno istantaneo a Gaz||| Nuove pagine Da 
all Sit cenci ccennte  somentente ||| Sulla Principessa Belgiojoso e il suo fempo + + « « 


Spesa di 20 centesimi. Chi vuol persuadersi prima 
dell'acquisto può vederio funzionare 
Sealdabagni a enrbone 0 legni 


sie -- Raffaello i 


Catalogo illustrato 


Per dolori alla regione | Pel reumatiamo © per dolori 
selle reni, o nel caso | alle spale, ai somili e ed altre 
dii debolezza parti, oppure nei casi di 
dorso, » storte, rigidezza, cco., cd 
poto Anche pel male aî piedi, si 
rotto secondo la 


MILANO 
Corso Vittorio Emanuele 


to, Dovungu 


Ai lettori. XII. Il processo contro la Princi- giore, Prati 
Recei ima pubblicazione I. Negli Archivii Segreti dell’Au- pessa Belgiojoso. — Altre parte addi 
stria, signore cospiratric AE - 
IL I processi dell'Austria: quello | XII. Un prete mazziniano del Reumatismo, raffreddori, tossi, 
contro il padrigno della Bel- lago di Como. debolezza al petto, debolezza al dorso, 
+ giojoso. XIV. Un capo rivoluzionario qua- lombaggine, sciatica, ecc., eco. ; 
IIL Gli sposi Emilio e Cristina Bel. si ignoto:-Vitale Albèra. — 1 cerotti porosi Allcock sono superiori a tutti gli altri 
NUOVE LIRICHE, di .giojoso separati e fuggiaschi. Cesare Cantù. — Un con- cerotti. Sono stati adoperati sino dall’ anno 1847. 
IV. Le spie. dannato a morte. — Altrico- 
++ ++ Enrico PANZ PANZACERI V. Cospiratori e martiri a Mar- spiratoriealtri condannati. I cerotti Allcock |Le pillole Brandreth 
siglia. XV. Due profughi italiani sfidano .|| BÎ s.; cati danno un sollievo imme | guariscono la sriieherza; indie» 
tas VI. Giuseppe Mazzini, la Casa di Vittor Hugo. - Il Lamar- diato, impedendo ‘la. pressione : Er! fico ci sir, 
Ross INDICE DELLE POESIE: Savoja e la Principessa Cri- tine ravveduto verso di noi. anti guariscono in breve tempo | essere © deprestione d: animo 
n 3 i oi Vi "Itali, sradicando il call, cagionati da sofferenze hilione, 
Rei TA sid orso, er Stina Belgiojoso. . ___ —© Vittor Hugo e l’Italia. x 
Di voci de la villa. infr Erodita VIL L’oro della Principessa Bel- XVI. La passione di Giuseppe 
inovo secoio. ‘incantesimo van iojoss Massari per la Principessa. 
Doi cit I ti CIS AS RE a U i 
È morto Vanta t e Vivo o morta, . T'primi anni déll'esiglio a Pa- | XVIL Alfredo De Musset caricatu- NUOVA EDIZIONE 
ORE Tae Alpi, Varesa:. ri rista. - Luisa Colet. — I fon- 
Ogni di questo sì vedo... | Terre e mare. co” IX. Il Circolo Meroni a Parigi e le di segreti di Enrico Heine. ea > 
fano a Roma, Geri posti _ ideo di Giovanni Berchet. | XVIII. Nell'intimità con Cristina 
Alla dar dell'Esposizione di | Bassoriliero antico (Ipnos, X. Un duello, mortale e una ri- Belgiojoso. È 
Farigi ‘hanatos), Amiche e conoscenti della 


e volta tramata a Milano. x FEST 
1. Sul alte Alessandro III. | tondi LAI È ;dR IRE o 
ui. Entro i ) Palazzo dell'Arte. Preg] n ‘a di Natale. XL Un traditore della “Giovine _ Principessa, pa ; 
ui cla dar Dia o ni xa Italia, smascherato. — Fran- Stravaganze, voluttà e ideali. Ù 
aggio. cesco I d’ Austria e Paride ron 
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i to ie ole Papale Zajotti. Appendice di documenti. È un albîim molto utile in carnevale ; contiene settantasei 
Doniie ‘di Sion: ‘A Ronzano: DE tavole di'eleganti travestimenti colle relative spiegazioni 
iridanus. La bella Metaurina, 7 come pure acconciature storiche e fantastiche per pranzi 
la DI 2 PAGINE 
ta caccia di Nembrod. pieni UN VOLUME IN-16 DI 480 PAGINE e cene.È una raccolta variata e interessante dove. le signore 
po DI sa otranno trovare l'ispirazione per poter figurare nei balli 
AariaT. RR riot Prot AR i CON DOCUMENTI INEDITI ED ILLUSTRAZIONI ||r ris elia: ione per pae OTO 

è Aprile. ndando verso la Si - 
Notturno: 1, dy Venezia (a Vittoria Agan007). CINQUE LIRE. 76 tavole in-4 riproducenti 325 Li & 50. 
È feddo voglio dire. Re (25 figurini, con copertina colorata: Ire 
Perfectum gaudium. Decima musa (Licenza). DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


telli Treves, Milano, 


Elegante volume in formato bijou in carta di lusso Ù oto 
QUATTRO LIRE. eailione GAIAUPA.A-'G Barrii 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editors, in Milano. Un volume in-16: UNA LIRA. 
Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 


— PIANI MELODICI “ici 


Hanno voce potento ed armoniosa 
quanto un ottimo pianoforte. — Si 

. ottengono con essi le più delicate 
© sfumature di espressione. — Acqui 
da S. A. R. il Duca degli A- 

pel viaggio al Polo-Nord. 


ncipali città. 
| Esigere il marchio 
| "dI fabbrica. Meo PO en 


FERNET-BRANCA minsrbriini 


Stab. Tipo:Lit. F.Il! Treves, Milano. Centesimi 60 il numero. Un anno, L. 30 (Estero, Fr. 43). 
i i 


pissts 


garnagione I 


dissipa 
ROSSORI, LENTIGGINI 


I Fratelli Branca di Milano 


gono i soli che posseggono il vero gennino processo del 
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Nexiosta, sonebto obi liete TI ra 11. 1 G. Deabate, 
La disfida di Barletta (quattrocento anni dopo) . « + + + . + - Jacopo Gelli. 
Tn Macedomigii, Loro a ‘010. D'Assoro. 
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. Gennaro Amato, 
+ fot. Interguglielmi. 
‘+ + R. Salvadori, 


Roma: La benedizione di Leone XIII al tumulo di Pio IX . . . . +. . Dante Paolocci. 


Napoli : Festa a bordo della nave-scuola germanica “ Stein , (4 dis.). . . fot. Crocco Egineta 
— — Miracoloso salvataggio di naufraghi sulla banchina di via Caracciolo. . Matania. È 


Spezia : Consegna dello scudo d’argento offerto al Duca degli Abruzzi ‘dagli 

ufficiali della Marina italiana a bordo della “ Liguria ,. . . . . . A. Minardi. 
— — Le feste per la consegna dello scudo al Duca degli Abruzzi: Le 

regate (8 disegni) . . . ._. - fotografie G. Rosselt; 
Bruxelles: Il processo Rubino (2 dis) - © > odori vel convento di ite È det, ; 
Le persecuzioni in Macedonia: 600 rifugiati macedoni nel convento di Rilo R: Salvadori 
— — Truppe turche traversanti Salonicco . . fot. Gribayedoff, 
Bxuce Armi: Nevicata, quadro di V. Cavalleri - da fotografia. 
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LA QUESTIONE OSPEDALIERA 
(ERA DUE FORESI). 


PEL PROCESSO RUBINO. 
— Nel Belgio, i questurini fanno anche gli 


orefici, — Ora che tutto è accomodato, prego Dio 
— Perchè? Ho che mi mandi qualche malanno, così potrò 
— Non sono essi ch hanno legato i più gran anch'io andare all'Ospedale di Milano!... 
Rubino 


UN'INCETTATRICE DI MONACHE, 


— Brava signorina: si lia totalmente a Dio, 
abbandoni tutte le gioie... terrene... anzi, 
queste le dia a me. 


IN ORIENTE. 

Gli ambasciatori bussano alla Sublime Porta, 
per presentare le nofe; ma esse non 8a- 
ranno saldate come non lo sono quelle 
degli altri fornitorit.... 


UN MINISTRO AI BAGNI. 
— Ma come, onoreyole Di Broglio, il Go- 
verno che è così potente da mandare un 
ministro ai bagni, non riesce a mandare 

il Varsalona in un bagno qualunque? 


dizioni. 


tue identiche coni 


TN 


ca 
Lg 
Li! 


pis 
iui 


IL GRAN ROMANO. 

Per ammazzare il tempo in prigione, Ro- 
mano d'Aurignac sì diletta nd animue- 

le pulci, animali che egli predi- 
lige in sommo grado, perché anch'essi 
vftono col sangue degli altri! 


1 PIRATI NEL MAR ROSSO 
(SOLILOQUIO DEL SULTANO). 
— Hanno catturato un altro sambuco! Ho 
paura che il sumbued sarà, como per stra. 
Giuda, la causa della mia fine! 


ALDA! 
SCALDABAGNO A GAS 
VASCHE DA 
VASCHE DA 
DA 


Profumeria 


BAGNI A VAPORE. 


A garans 
niti della Marca di Fabbrica, 


PAOLO FERKO & C. 
MILANO, Via Tadino, 

logo. — Sc 

‘Ricercate 


LA BELLEZZA DEL SENO 


E LA GALEGHINA VERVIER 


base di Galeghina Vi 
‘atto speciale di Galega Offcina- 
ino quanto scientificamente di meglio 
lare per il Seno. Assolutamente 
igienici - adatti per Signore e Signo: 
rine anche le più delicate, Come più torna 
comodo si può fare uso della Galeghina Ver- 
vier in forma di Pillole o di Lozione (per 
nest'ultima indicare se si desidera quella 
li azione stimolante, o quella astringente). 
L. 5,50 il flacone. Per l'Italia e Colonie, 
aggiungere Centes. 80, spesa spedizione e 
affrancazione per uno 0 più flaconi nel modo 
più discreto in cassettina piombata. Per l'Estero, consultare ta- 
iffa pacchi postali, indirizzando sempre le richieste al Premiato 
Chim. per i preparati Vervier, in Milano, Via Passarella, 10. 


forniti dirigersi a 


GIO 
MILANO — Premiati: 
Stabilimento proprio 


SE I VOSTRI CAPELLI CADONO 


\GNO a carbone o legna 


IGNO in zinco lucido SE 
GNO in rame lucido 

IGNO in nichelino Incido 

GNO di ghisa smaltata e porcellanata 


ia della perfetta costruzione questi articoli sono for- 
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‘Matrimonio strano 


Romano di A, Fleming 


Due vol. in-16 di compl. 700 pag.: DUE LIRE. 


R. Farmacia ZARRI. - Bologna 


di ENRICO VIGNOLI 


SIGARETTE ANTIASMATICHE 
Splendida pubblicazione 


Marina da Guerra 
*«x* TTALIANA 


Testo di Jack la Bolina e Lorenzo d’Adda. 

AcquareLLI di Antonio Rizzi, Giovanni Beltrame, 
Dante Paolocci, Antonio Piccinni, Romolo Piva, 
Gennaro Amato. 

SpLENDIDA COPERTA A coLori di Gennaro Amato 


Un fascicolo in-folio, coi i 
Vaie ee a Trentire. 


EDirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


bbrica di Articoli Casalinghi — MILANO 
ja Commenda, 25— Studio : Piazsa Castello, 19. 


Terzo migliaio 


Rosa di GERICO 


Romanzo di A. G. BARRILI 
Un vol. in-16: UNA LIRA, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


è uscito Sforia di Sibill 


DI 
Ottavio Fe 


uetatit.taso PETROLIO Thomas sessanta 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Un volume in-16: Ufa L| 


Deposito in Torino: Farmacia del Dott. BOGGIO, Via Bertholtet, 14. 


BIANCHERIE BARONCIN 


vt = APPREZZATE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


R TAGLIO E MISURE © | 
% è % %_ PER BUON GUSTO 


TINTURAwCAPELLI-BARBA{ -—Ada Negri 


preparata con 3. Edizione 9, Edizione 
osa Benefiche alla saluto 4 Pigi —_ 
IPILULES ORIENTALE g Ala saluto le gli ESTRATTI 0 te POLVERI di HENNÉ * 
‘temperamenti pi 0 approvate da Ù fanne . DIL 
sommità mediché di Paris. Nastato dub adi Tutte le gradazioni dal BIONDO DORATO al NERO f l d em es È 
Derosrro prlinia tini 8. ed, Quan Uitare Seno garantite assolutamente inoffensive 
H. CHABRIER, Ozio - 4, cage lf - Parigi. rorsie wuove rorsiE 
TTIE DEI POLMONI E DEL CUORE, Cataloghi e istruzioni in italiano, franco sud Varefana4 ia tira io vo a e 
ali lo più efficaci todi scientificamente, irene deo desio Lire. Quattro Lire. 
ce 10 AERo Lieto Ea tronto razionali, Quatteo: Lire, pc) SO 
vi Zecca, 87, unico in Ttaza, fondato nel 1502, e diretto dallo | LASTRE FOTOGRAFICHE # 
oa: 


lista Dott. L. Guido Scarpa, 


OE APALLO LA ANN 
ra delli si polmonare e dell’ Arteriosoleroni tar 
«or risultati superiori a quelli ottenibili con qualunque altro me- K © per corrispondenza 
todb in 2 a 4 mesi, anche nei casi più gravi. — Consultazioni dalle prinol ali domande in- 
15 hilo 17. IS ne glia di LS 


Mi Operai € loro famiglie: Dom. è Giov. dallo 17 i FOLOSOLOTOON SONO 


alla 19, Consulti e Cure a tariffa ridotta. — Chiedasi opusco) Rue de Rivoli, 45, PAR) 


|| Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Recentissima pubblicazione 


Nuova Edizione Economica 


Rinascita, vene e nta, i CORRADO RIGCI| BI : afalia, ed altri racconti, a E. Castelnuovo. 


JLire 3,50, — Un volume in-16 di 860 Pagine. — Lire 3,50. 


UNA LIRA, — Un volume în-16 di 360 pagine. — UNA. LIRA. 


TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, RDITORI, IN MI 


via PALERMO, 12, 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 


mnofenstvo, sopprime ll Gopnibe, 
GUARISCE IN 48 ORE 


ione i dolori delle reni come 
puri od associati ad altre 


Il capsula porta Il nome 
ruo Vivienne, NIDY 
sd in tutte le Farmaote. 


‘Dizionari Treves. 


Nuova Collezione informato bijou | 


RiMEDIO SOVRANO NELLE AFFEZIONI CATARRALI 


We SPECIALITÀ INSCRITTA NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE 


—— ROMA —— 


VOLUME PRIMO: VOLUME SECONDO. 


La Conquista erlmpero| Giulio Cesare 
l'rancese-Italiano | sunro mato so 


È Un vol in-16 di 5: ine: Un v -16 di 57 : 
compilato da CARLO BOSELLI n vo) PERI ci n e MIO) Paine 


È COMPLETA, —— 
la NUOVA EDIZIONE dell’opera 


SuLL’OCEANO 


-:- Edmondo DE AMICIS -:- 


splendidamente illastrato da 


| ARNALDO FERRAGUTI 


-;ome tutti sanno, il valentissimo pittore Arnaldo Fer- 
) raguti fu dalla nostra Casa inviato appositamente |. 
nel Sud-America, coll'unico intento di illustrare de- | 


Ogni parte, L. 1,50 — Le due parti riunite, L. 2,75, 
Legato in pelle in un sol volume L. 3,75. 


+. Opera viva, palpitante di artista... arditissimo 6 geniale tentativ 
gazione realista d'uno dei odi più complessi e famosi della 


\ 1 splendide per arditezza ed originalità di concetti... opora* profondamente 
Spagnolo-Italiano DERE ReRZ ci LIA IARE Poi oa pribadanes 
compilato da CARLO BOSELLI bozza 0 decadenza di-Roma 


gni parte, L. 1,50 + Le due parti riîmito; 12,78, il quadro della stupenda narrazione è dentro a queste nessun 
Legato in pelle in un sol volume: L. 3,75. 


ld Di 9 ‘ 
che ha guidato l'autore in questa vigorosa ed originale comprension 
fedesco-Italiano DI a i perle corn 


ico ed il materialismo moderno... 


mpo | 


a | Gazzetta del Popolo gnamente il capolavoro di De Amicis; onde Camillo | 

compilato da G. OBEROSLER pra dii Done) Ù __ [|| Boito ebbe a scrivera nella Nuova Antologia: “Non | 

Ogni 3 = i riunite, L. 2,75, sonni TE (PER “—x s'è che un libro del De Amicis, il quale sappia ‘pro- | 
ei nio io mie La ispira ia ‘|| In preparazione il Ill volume: DA AUGUSTO A TIBERIO. ||} Gurre questo miracolo, che un edito mandi a proprie 


spese un 
perchè, rifa 
riviva, per quanto è i 
ritrovi o gli stessi tipi o tipi consimili, e s'imbatta in 
vicende uguali od analoghe... , Al ritorno egli attese 
a fare dei suoi schizzi altrettanti quadri che furono da 
tutti giudicati ‘degni della più grande ammirazione, 


Inglese Italiano | L'Europa Giovane — “Il Militarismo 


Studi e viaggi nei paesi del Nord (1897) DIECI CONFERENZE (1898) 


Ugni parte, L. 1,50 - Le due parti riunite, L. 2,75, 


| Grazie al magister>.della matita, Jo immagini evocate 
Legato in pelle in un sol volume: L. 3,75. TTI o QUARTO MIGLIAIO dallo scrittore rifulgono assai più vive; e la parola e il 

__—__—___ FR SECRERA n aa | il disegno si fondono in una splendida armonica mani- 
(ni dizionario, di circa 900 pag.;in carta velina, legato | || Un vol. in-16 di 480 pag.: Quattro Lire, | Un vol. in-16 di 480 pag.: Quattro Lire. | festazione, “ ....E i disegni migliori sono questi, scrive 


lin tela eoro, misura cm. 111/38 e pesa solo1 - — di Guglielmo F s si 
o Segr n oi MI, à mi Hi i ì Guglielmo Ferrero e Scipio Si 
Pieri cash si Frei Tresa, ssa ||| Grondche criminali italiane $Gerticime,rroro è Scipio o: | 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


ancora il Boito, nei quali, ciò che vi ha di più complesso, 
di più bizzarro in un vasto piroscafo, si riproduce tale 
e quale, con una evidenza prospettica ;con una vigoria 
di luce e d'ombre, che soddisfano la ragione e l'occhio... 
— L'edizione è certo una delle più splendide che siano 
uscite dolla nostra Casa, e fa onore alla letteratura © 
| all’arte nazionale; e all’estero se ne fecero riproduzioni 
nelle principali lingue europee, 


SECONDO MIGLIAIO 


Vagabondassio cir || Parata |M E Addio, amore! 


Un volume in: 


grande di 384 pag., con 191 incisioni 


DIECI LIRE. 


mata perchè è vera: 
Novelle di Giovanni VERGA Finiti os pie vi Rhoda Broughton 


A UNA LIRA. 
Un volume in-16 di 820 pagine: TRE LIRE. 


| Un vol. in-1 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


| Dir nen O nata applicazione || Dir, vagiia al Fratelti Treves || È ì 
t i 7 > 10,50, 7 ei - 
Vigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. per È e eo pratta: or ridono 8 an 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 
È D CON 


‘ta È ss52“ ACE UNIVERSALE -- -- 
a Vita è una sciocchezza! p oA 
Romanzo di Luigi Couperus 
Un volume in-16 di 324 pagine: UNA LIRA. 


ALINA 


LITINICA NEMUICIIS] | piriGERE Conmissioni E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


FABBRICA: 
è, EDOARDO BIANGHI Via Nino Bixio, 21 


FORNITORE DELLA 


ReAL CASA. MILANO. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 1824 
di F. Healey, Londra. 


NERO, 


REBUS DANTESCO. 


009.000 


Bianeo Pezzi 6 
9 12204 0ION 


A. B.[.0% DJR' F.16 Hi 
niANCO, 


are a piccolo dosi, e sotto una forma intieramente 
assimilabile, il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli 
hanno un gran bisogno, questo é 10. scopo. ottenuto colla 


“ Phosphatine Falières.,, 


Il fosfato di calce che entra nella composizione di questo 
eccellente alimento, è preparato secondo un procedimento 
speciale, e non si trova in commercio. 


Difidare dalle contraffazioni. 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1321: 


(ALY) 

BIANCO, NERO. 
1 D b2-h8 1 Pab-a5 
2 T e6-a6+ 2T b8-b7 


8 0 c8-b6 matta 
e numerose varianti. 


Solutori: Sigg. @. Bonacina, Bergamo; chim. F. La- 
bella, Iserni: Calderini, gior tenente d’arti- 
flierla A. Tisii, ‘Torino; Circolo Duca di Genova, Mi 
azzo, 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'INustrazione Italiana in Milano. 


E pazza strinse ella l'amante al ‘core, 
Gli occhi suoi fissando, alfin beata! 
Un due, final, mio inter, avrai l’amore, 
La donna avrai, che per te sol è nata! 


Soiarada alterna a scarto. 


Tra le bellezze della donna, il primo 
Viene segnato ognor, gentil lettore. 


Se saper brami cosa sia il secondo, 
Lo dèi cercar tra le città gloriose, 


Soiarada. 


Carlo Galeno Costi. 


Totale in fiore! 


Shocciate rose! 


L'Oscurantismo. 


PO 


Bifronte senza coda. 


Causa sovente son di gioia e lutto; 
Nessun mi vede, e sono dappertutto, 
Royescio è senza coda, ognun 10 sa, 
Antica e celeberrima città. 


Golfo e città ben nota, in sulla rada, 
L'anagramma con ciò, spiegar tu bada. 


LO 


Monoverbo a pompa. (? 


PIOMBO 


Carlo Galeno Costi. 


Carlo Galeno Costi 
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dici 


NevicaTA, quadro di Vittorio Cavalleri. 


Madre del grano! — mentre su le gialle 
Rughe dei solchi in capricciosi stili 
Intrecci, o neve, i tuoi argentei fili — 


Così invoca da le chiuse stalle 


Il previdente agricoltor. — La valle 
Tace; gli alberi sembrano profili 
Di vegliardi che curvino le spalle, 


Sognando il fior dei dileguati aprili.... 


Quanta tristezza! E pur sotto il tuo velo 
Palpita, o neve, di dolcezza il piano, 


E sotto la feconda opra del gelo 


Urge il febbril misterioso arcano 
Della vita, e ogni germe ed ogni stelo 


Di te. si pasce, o pia madre del grano. 
G. DEABATE. 
Questo quadro è stato il grande successo della 


recente Esposizione al Circolo degli Artisti 
di Torino, e fu acquistato dal Circolo stesso. 


CORRIERE. 


Luriedì notte, il primo ballo del nuovo regno. 
Prima d'allora, Vittorio Emanuele III non aveva 
aperto il Quirinale alle coppie danzanti. Troppo 
recente era il delitto di Monza; troppo viva an- 
cora l'onda dei ricordi, 

E il nuovo ballo segnò un nuovo carattere 
delle feste regali; un carattere consentaneo al 
programma di raccoglimento, di semplicità, adot- 
tato dal giovane Sovrano; e consentaneo anche 
ai tempi mutati, che Re Vittorio Emanuele in- 
tende col fino suo intuito e che asseconda. 

Gl’invitati eranò, questa volta, in numero li- 
mitato; e niente quadriglie d’onore, niente inau- 
gurazione della festa da parte della Regina. Così, 
la quadriglia fu risparmiata agli ambasciatori, 
che, una volta, doveano esercitarsi alla contrad- 
danza almeno ventiquattr'ore prima, magari con 
le:gentili figliuole, in casa; così fu risparmiato 
lo spettacolo di certe convessità impigliate nel 
tour de main, e troppo lontane dall’ideale della 
greca bellezza. Sua Eccellenza Biancheri era 
tutto felice d'avere passato il capo delle tempeste 
della quadriglia, che imbroglia spesso come un 
problema di matematica i poco esperti del regno 
della» Tersicore da sala. Sua Maestà la Regina, 
ne’ suoi superbi merletti antichi, nella sua bel- 
lezza; che pareva ancor più fulgida, mostrava 
d’interessarsi poco ai vortici disciplinati delle 
danze, alle riverenze di prammatica; e, in verità, 
oggi il ballo non alletta più come una volta le 
nostre dame, Le signore non ballano più; la- 
sciano ballare le signorine. In una delle ultime 
sere;al ballo della duchessa Joséphine Melzi d'E- 
rìl a Milano, le signore non ballarono; e verano 
pur ‘giovani spose, leggiadre, in abbigliamenti 
poetici; dame radiose. E quella danza di signo- 
rine gentili, alcune bellissime, e tutte in toilettes 
color, di rosa (s’eran data la parola?), riuscì d’un 
effetto magico: parevano visioni color di rosa che 
volassero; nuvole illuminate dall’aurora, agitate 
dal vento, che corressero fra le melodie... dell’or- 
chestra, e tra i fiori, 

È giustissimo che si lascino ballare le signo- 
rine. È l’età del ballo @... di trovarsi un fidan- 
zuto: Bd è anche una bella cosa, che le signore 
passeggino piuttosto per le sale, discorrendo coi 
cavalieri. Meglio che nel ballo, le divine figure 
artisticamente sfilano e si fanno meglio ammirare, 

Ma questa astensione dal ballo è un segno 
dei tempi, o signori miei! Giià il nostro abito 
nero pareva. ad Alfredo, de Musset un cattivo 

egno: ce vdtement noîr de notre temps est un 
symbole terrible, diceva il biondo poeta nella Con- 


ession d'un enfant du sidele, egli che cantò il 
valzer e che lo ballava con voluttà. Ci siamo 
provati ad indossare le marsine rosse, ma si pa- 
reva tanti gamberi cotti o cocchieri di Corte 
siamo ritornati alla marsina nera dei camerieri. 
Fo' voti (è un capriccio artistico !) pei costumi 
d'una volta: e pel minuetto: — musica Mozart, 
musica Boccherini. 


* 

Oh, sì meglio il minuetto che il nuovo ballo 
cake walk!... Lo ballavano i Pelli Rosse, i negri; 
poi cominciarono a ballarlo giovanotti e giova- 
notte di Nova York: l’anno scorso, fu tentato 
a Londra; e quest'anno, a Parigi. Un altr’anno, 
sarà a Milano?... — Nova-York-Londra-Parigi- 
Milano — .... partenza ! » 

Ah, no! Non ci mancherebbe altro!... È un 
ballo bestiale. Si tratta di saltare come scim- 
miotti ; alzare braccia, gambe, piedi; specialmente 
i piedi. Questi arrivano ad altezze vertiginose; 
© pazienza per i bei piedini delle signore snelle, 
agilissime; 

(O bei piedini così ben calzati!...) 


Ma si tratta anche di piedi maschili, grossi 
come automobili, o giù di |\; si tratta di suole 
larghe come cartelloni del teatro Dal Verme. E 
vi fo' grazia delle contorsioni da indemoniati, da 
esorcismi. Speriamo che il ca/e walk finisca male... 
nella Senna! Ma c'è pure il cancan, voi direte! 
E, alla corte di Napoleone III, certe signore pri 
vilegiate alzavano, in certi balli segreti, gli sti- 
valetti di seta dorata fino al naso del tetro im- 
peratore.... — Sì; tutto quello che volete: ma il 
cancan è un ballo da rue Pigalle, da Bal des 
mille colonnes; e gli stivalini suddetti segnavano 
la decadenza d'un impero. 

* 


Ciò che sopratutto dispiace, è la decadenza 
del buon gusto: il buon gusto d’un valzer si- 
gnorile, d’una musica elegante, d'una conversa 
zione di spirito, d’un libro pieno di garbo e di 
verve, d’un articolo grazioso. 

E lasciatemi protestare contro un’ offesa del 
buon gusto, che vedo continuare nel teatro alla 
Scala. È l'oscurità; sì, l'oscurità, che, in omag; 
gio a un preteso raccoglimento, si fa durante 
l'esecuzione della musica; oscurità che toglie il 
respiro, che cambia il divertimento in una pena, 
in un incubo. È un’importazione tedesca, lo so: 
perchè tutto si fa oggi alla tedesca: musica, 
critica, occhiali... E capisco anche che quelle 
tenebre da catacombe di San Calisto siano ne- 
cessarie per certe opere di Riccardo Wagni 
i che richiedono fronti corrugate, intelletti pei 


sosi. E capisco pure che sieno indispensabili 
per certi effetti della scena, che alla Scala rie- 
scono così bene; ma che sempre e sempre, an- 
che per le musiche allegre o leggiere, come | AXi- 
sir d'amore © magari come 1/ Barbiere di Siviglia 
si debbano diffondere quelle tenebré d’Egitto?... 


Stendon le nubi un tenebroso velo... 


E non si creda d’ottenere un religioso racco- 
glimento. Niente! Nei palchi, si chiacchiera al- 
legramente lo stesso; anzi meglio , perchè non 
si è visti. Quante chiacchiere, l’altra sera, nel 
palco vicino a quello dove stavo assaporand o per 
la quarta volta la Dannazione di Faust del Ber- 
lioz!... I miei vicini... e le mie vicine... dalle 
spalle eburnee 


Fatte per camminarvi'a suon di tube, 


come, avrebbe ripetuto Emilio Praga, raccon- 
tavano la cronaca del giorno; un vero Corriere 
dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA. Prima di tutto, par- 
larono dell’ esposizione per il traforo del Sem- 
pione — belle sottoscrizioni — grosse borse — suc- 
cessone assicurato. Quindi: i cinque milioni elar- 
giti dalla Cassa di risparmio di Milano agli ospe- 
dali lombardi: Milan e peu pu! — E poi l’arresto 
del Sultano d'Obbia da parte dei nostri. Bravi, 
per bacco!... Quella canaglia di Issuf Alì. Si 
chiama Issuf? Ah, voleva far contro di noi il 
ras Alula?... Peggio, perchè era soggetto al pro- 
tettorato italiano, e poi andate a proteggere !... 
Gli hanno trovato centoventi fucili. Ma sapeva 
poi spararli? Lo manderemo in esilio a Mas- 
saua. Imparerà! 

Poi veniva un piccolo rinfresco; e nuova con- 
versazione : 

— Quella signora di Cuneo, che schiaffeggiò 
un sottotenente del 16.° fanteria perchè Ja guar- 
dava molto! Fu condannata dal pretore a 41 lire 
di multa... E dire che anche qui, a teatro, nel 
massimo, vi sono tante signore che ne paghereb- 
bero 41 e mezza per essere guardate anche poco! 

— La prossima apertura del telefono fra Roma 
e l'Alta Italia. Chi l'avrebbe detto un quarto di 
secolo fa?... Che miracoli! Ma che buone notizie 
ci daremo?... 

— Questi signori studenti di Napoli hanno 
fatto finalmente giudizio, pare. Il più bel car- 
nevale lo fanno loro! Ma perchè seccano sempre 
l’Italia?... L'Università fu riaperta; e il profes- 


sore Morisani ha fatto la sua lezione di oste- 
tricia; ma venne interrotto da un socialista, che 
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lesse un ordine del giorno molto applaudito dagli 
uni e molto fischiato dagli altri. Ecco un parto 
mostruoso di dubbio sesso! Che avrà detto l’il- 
lustre ostetrico, ch’ è il più piccolo uomo della 
penisola e il più buono?... 

— Dite: Che disgrazia eh? nel Pacifico! Ot- 
tanta isole dell'Arcipelago della‘ Società spazzate 
via da una tromba marifia. E noi ci lamentiamo 
di quell’ uscio che non vuol chiudersi bene 
L'uomo può domare quanto vuole la natura 
oggi può trovare il telegrafo senza fili; domani 
aprire il Sempione; poi, di tratto in tratto, la 
natura fa sentire chi è lei, 

— E quel deputato socialista di Berlino che, 
dopo d’aver pranzato ben bene, si è sparato con- 
tro un revolver carico a polvere... per ucci- 
dere e urna 


La conversazione continuava. Sulla scena, c’era 
l'inferno; orgia spaventevole; diavoli rossi, trionfo 
di Mefistofele; e il coro cantava 
Tradioun marexil Trudinxe! burradixe! 
Fory my dinkorlitz; 
versi chiari come la questione del Venezuela... 
Ma, finalmente, tornava la luce. Fiat lux! Era 
ora! E adesso sì, si può ammirare lo spettacolo 
del teatro, ch'è sempre superlativo; la scena iri- 
data delle signore elegantissime. Anche lo studio 
del teatro è qualche cosa.... Il pubblico della 
Scala è cambiato, è vero, non vi è più l’aristo- 
crazia d’una volta, quando le nostre dame si 
trovavano fra conoscenze ben note — (dei no- 
stri! dicevano) — in famiglia; e mutavano'il pro- 
prio palco in un salottino, dove ricevevano gli 
amici, gli ammiratori, i maldicenti. Adesso, vi 
è una generazione nuova; visi nuovi; nuove 
fortune.... e nuove bellezze anche! E la dire- 
zione del teatro alla Scala non vuole che si 
guardino, che si vedano neppure, quando il ba- 
itono o il tenore canta 0 stuona; quando il cla- 
rino strilla?... Ma se voglio il raccoglimento reli- 
gioso, l’ufficio delle tenebre, non chiudo gli occhi?... 
Preghiera di tornare all’antico. 


* 

Ma la più accentuata mancanza di buon gu- 
sto è stata, pur troppo, nella Corte di Sassonia! 
Adesso, se Dio vuole, tutto pare finito: quella 
disgraziata principessa Luisa, respinta dal letto 
del figlio malato, prossima a dare alla luce un 
altro figliuolo, accasciata, gemente forse, si è ri- 
tirata l’altr’jeri in una Casa di salute, sola in si- 
lenzio come una pentita, che vuol espiare un 
fallo. 

E abbia pace!... abbia pace, lontana da quel- 
l’ignobile professorucolo di lingua francese e d’a- 
more; lontana dalla stessa reggia che ha mac- 
chiata. Ma che offesa al buon gusto tutta quel. 
l'avventura volgare!... tutto quello scandalo, tutta 
quella pubblicità clamorosa da fiera! Dappertutto 
a questo mondo nascono irregolarità, travia- 
menti; ma guai se tutti fossero esposti e messi 
ad asciugarsi al sole, come i cenci dei pescatori 
di Amalfi! © ; 

Ciò che ha fatto Ja povera Luisa di Sassonia 
non solo non è da principessa ereditaria, ma 
neppur da semplice signora. Una vera dama non 
si comporta così! Avrà l'amante; ma non scap- 
perà con lui. Ricordo che, quando una delle si- 
gnore d’Italia — una bellissima, salita dalla bor- 
ghesia alla società aristocratica, fece, in un mo- 
mento di dispetto e di passione, qualche cosa di 
simile, — una grande dame autentica disse di lei: 
pas de race! — e lo disse con un tono di com- 
passione intraducibile! 

Si capisce che la parola inviata dal Papa valse 
a far ravvedere la principessa di Sassonia. In un 
cuore di donna credente e dolente, la voce sa- 
cerdotale ha un potere che S. E. il guardasigilli 
Cocco Ortu o un presidente della Corte di Cas- 
sazione non ha di certo. Quante situazioni psi- 
cologiche e.... fisiologiche come quelle della prin- 
cipessa Luisa sono pacificate dal semplice inter- 
vento del prete, che conosce le fragilità della 
terra e i sogni del cielo 206 , 

Ma basta; altrimenti imito quei giornali che, 
in questa settimana, scodellarono ai loro lettori 
tante lezioni di morale, e diffusero intorno tanto 
odor di santità e d’incenso, da farci acquistare 
l’indulgenza plenaria. Il dì delle ceneri non è an- 
cora venuto; e noi dobbiamo ancora passare & 
qualche festa, come al ballo che darà la Società 
della caccia a cavallo, con l'intervento promesso 
del conte di Torino; un ballo dove le signore bal- 
leranno.... forse; e dobbiamo portare ancora il 
nostro abito di fatica — la marsina. 

Renato. 


Paliano. — Residenza dei Colonna che condussero la disfida. 


LA DISFIDA DI BARLETTA. 


— Quattrocento anni dopo — 


L'arte gagliarda di menar fortemente le mani | battute di quell’ inno ripreso a cantare trecen- 


è stata sempre in grande onore presso gli ita- 
liani; e specialmente presso gli italiani dei tempi 
in cui essi non avevano altro conforto se non 
quello di rompere legittimamente in campo chiuso 
le ossa agli oppressori. 

Forse, derivò da questo desiderio di rifarsi un 
po’ sui padroni, l’abitudine invalsa nei nostri vi- 
gorosi cavalieri del passato di restarsi mai dal pro- 
vocare o dal proporre imprese cavalleresche, nelle 
quali potevano pestar giù sodo, e addimostrare a 
tutto il mondo che essi non erano figli di una 
Terra di morti. Fra tutte le imprese nelle quali 


| libertà; armava 


tocinquanta anni dopo dai nostri babbi, di quel- 
nno ingenuo, semplice, ma significante che al 
do “Va fuori d’Italia , eccitava gli animi, 
suscitava l’ ira, acuiva il desiderio immenso di 
ccia solide e cervelli sani per 
combattere e vincere nel nome d'Italia. 

La disfida di Barletta è favola? 

E favola un avvenimento storico che ha dato 
motivo a un illustre italiano di scrivere un ro- 
manzo, che ha fatto vérsare tante lacrime di tene- 
rezza alle nostre mamme quando erano fanciulle 
ed ha ispirato loro un sì profondo sentimento d’i- 


Spada e pugnale di Mariano Abignente che si conserva nella Cappella gentilizia di patronato Abignente 
al titolo di San Giacomo in Sarno. 


il valore italiano e il nome della grande patria 
nostra fu acclamato come nome di madre di eroi 
passati, presenti e futuri, predomina la disfida di 
Barletta. Quella disfida ferì maggiormente l’im- 
maginazione della nostra fantasia per l'insupera- 
bile virilità e cortesia dei nostri cavalieri, e l'amor 
proprio degli avversari de’ nostri. In quella me. 
morabile giornata gli stranieri furono persuasi 
come l’albagia e il disprezzo non bastassero per 
vincere battaglie contro gli umili. Fai 

— Sor Prospero; non vi pare che bastino i 
danari degli italiani?... 


— No, non bastarono, signor La Motta; e | 


perchè non li versaste prima, foste costretto a 
correr dopo ostaggio, dietro'a' vostri vincito! 

È) favola? È storia? È fayola, dicono i vinti; 
è storia, ribattono i vincitori. Sì, il combatti 
mento fra Adria e Corato, accaduto il 13 feb- 
brajo del 1503, è una pagina brillante di ful- 
gida gloria del valore italiano; è storia. ; 
“ E Barletta che dette il nome a quella glorio- 
sissima disfida in questi giorni n'ha degnamente 
celebrato il Quarto Centenario; perchè, per noi 
italiani, quella disfida fatta da italiani in nome 
d’Italia, ed in nome di questa vinta, per noi, 
ripeto, quel combattimento rappresenta le prime 


talianità? È favola il romanzo che a’ nostri babbi 
armò l’animo e il braccio e ne fece gli eroi.di 
Curtatone, di Montanara e di.... dovunque? E 
noi, fanciulli, ci siamo sentiti affluire il sangue 
ulle gote per l’ira, abbiamo digrignato; nella. no- 
stra impotenza giovanile, i denti per la rabbia 
mal repressa; abbiamo stretto i pugni e gridato 
“ vile! quando abbiam letto in quel romanzo: 

& Sor Prospero: bastano i denari degl’italiani!,, 
Ah, vivaddio! no, non bastano i danari de’ po- 
veri italiani! E fino a che potremo vantare dei 


forti come Ettore Fieramosca, Ettore Giovenale, 


Giovanni Brancaleone, Giovanni Capoccio,! Gu- 
glielmo Albamonte, Francesco Salamone, Mario 
Corollario, Mariano Abignente, Ludovieo-Abena- 
volo, Bartolommeo Fanfulla, Riccio (Domenico 
dei Marenghi), Romanello da Forlì, Miale da 
Troja (Michele da Paliano), bisogna che il braccio 
sia più lungo della lingua, e che questa non pro- 
metta più di quanto quello possa mantenere! 
E non è favola un fatto storico intorno. al 


sAicqu IState IA KRUP 
argenti minano, 
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Tubovlco Bibennvolo pprdetli 


yrancesco Salamone 


tbarco Gorollazo Giovanni Gapoccio —Ofovanni 3Gracalone 


ARI UUMILI 


sei 


Guglielmo Albamonte ‘Bariano Abignente -—Romaneito da York Fantutta 


Casa di Ettore Fieramosca in Capua. 


quale, oltre il ‘romanzo di d'Azeglio, si è formata una letteratura, la bi- 
bliografia della quale, con il recentissimo e stupendo volume del cortese 
capitano Filippo Abignente!, comprende ben ventun opere, scritte 
con grande amore e documentate con lungo studio e molta diligenza dal 
Baschiera, dal Faraglia, dal Galzerani, dal Maricourt (FRANCESE), dal Mel- 
chiorri, dall’Ovidi, dal Vida. ecc. Non sono favole la. Spada e il pugnale di 
Mariano Abignente, da Sarno, riprodotte nelle pagine di questa ILLusrRa- 
ZIONE, e che, conservate nella cappella gentilizia di patronato Abignente, 
al titolo di San Giacomo, in Sarno, dovrebbero essere meta di pellegri- 
naggio per tutti coloro che nella mente e nel cuore conservano ancora lu- 
cido e sereno l'affetto e la venerazione per la nostra Italia, bisognosa an- 
cora e tanto di entusiasmi quarantotteschi per raggiungere in modo com- 
pleto ed assoluto quel posto che nel consesso delle nazioni civili le com- 
pete: il primo 

Non è favola la casa di Ettore Fieramosca, nè questi fu un mito. I 
documenti sincroni parlano chiaro; e nessuna sorta di sciovinismo può 
smentirli. Qui potete vedere l’immagine della casa in Capua di codesto 
gagliardo e gloriosissimo campione del valore italiano. Il quale non morì 
volontariamente “ precipitando cavallo e cavaliere , dalle balze del Gar- 
gano ‘giù nel \sottoposto' mare, sibbene in terra straniera, a Valladolid 
di Spagna, “dopo aver veduto precipitare la sua fortuna per ingrati- 
tudine di principi e contrarietà di eventi ,. Poichè, Ettore Fieramosca 
non era un cavaliere quasi pitocco, come Jo rappresentò il d’Azeglio; 
egli era un feudatario ricco, figlio primogenito di Rinaldo conte di Mi 
gnano, signore di Roccadevandro, Caspoli, Comina, Galluccio, Castro, 
Camignano e Romagnano; Ettore era un feudatario, adunque, che dopo 
la disfida fu dal Re Cattolico creato conte di Migliorino e signore d'Ac- 
quara! — E poi, eccovi il palazzo di Guglielmo Albamonte Capuano; la 
statua inalzata in onore di Mariano Abignente e il monumento, quasi di- 
ruto, sacrato alla memoria del fatto Jà in mezzo a’ vigneti che ora sorgono 
sulle zolle bagnate dal sangue di Grajano d'Asti, traditore della patria. 

L'.indole dell’IuLUSTRAZIONE e lo spazio non mi concedono di andar 
oltre e di diffondermi per maggiormente illustrare e provare come la su- 
perba vittoria del valore italiano non sia favola; ma un fatto provato, 
reso:sempre più grande e meraviglioso e simpatico dai documenti che man 
mano escono dagli archivi pubblici e privati per rischiarare questo pas- 
sato glorioso. 

E perciò pongo termine a questo breve ricordo del grande avvenimento 
cavalleresco accennando succintamente a Francesco Salamone da Sutera, 
uno dei tredici, intorno al quale il Bertolotti ha raccolto e pubblicato 
molte notizie e documenti. 

I Tuderesi, degni figli della vigorosa Terra dei Vesperi, alla memoria 
del loro concittàdino Fran cesco Salamone, esempio meraviglioso di patriot- 


1 La disfida di Barletta e i 13 campioni italiani, studio storico-critieo di Firro 
Amaxente, con documenti noti ed inediti, e con numerose illus. (Trani eil. V. Vecchi), 


Casa di Guglielmo Albamonte in Capua (fotografie E. Crocco Egineta), 
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Piazza della disfida di Barletta. 


tismo e di valore, hanno reso in questi giorni solenni 
onoranze, e la ILLUSTRAZIONE può compiacersi di qui ri- 
produrre tutto quanto a Sutera esiste in fatto di me- 
morie attorno a questo valoroso italiano. 

Eccovi la statua votiva della Madonna del Soccorso, 
fatta erigere da quel gagliardo dopo la vittoria; eccovi la 
tomba gentilizia dei Salamone, nella quale riposa l’eroe; 
la lapide che lo ricorda; la Chiesa del Carmelo ove le 
ceneri di quel pioniere della italianità riposano nel sonno 


‘TERA IN SICILIA, PATRIA DI FRANCESCO SALAMONE, PARTECIPANTE ALLA DISPIDA (fot, E. Interguglielmi). 


Pel IV centenario della disfida di Barletta, — SU' 


E e e — _ —_—————-- nen ie Ta 
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Ruderi della Casa di Francesco Salamonetin Sutera. 


Mariano Abignente, statua di G. Amendola, 


eterno; la chiave d'argento dorato (con lo stemma 
gentilizio del Salamone) del Tabernacolo della 
Cappella dei Salamoni; la lapide; il reliquiario; ed 
infine i ruderi della casa di Francesco Salamone. 

L’immagine di questi cimeli, il ricordo di quella 
giornata, tengano vivo nell’animo degl’ italiani 
l’amore della Patria, la quale non sarà matri- 
gna a’ figli suvi, se questi non le: negheranno 
braccia salde e cervelli sani, come quelli dei tre- 
Ohiave d'argento dorato, del tabernacolo della cappella Capitano di cavalleria Abiguente dici gagliardi pe' quali nuovamente rifulse im- 

dei Salamoni, collo stemma  gentilizio. discenden’è di Mariano della disfida. mortale i valo siiislano! 


Jacopo GELLI. 


COME SI DIFENDE DAL FUOCO UNA GRANDE CITTÀ. 
È bene che anche i profani dell’arte del Pompiere co- 
noscano come si provveda alla sicurezza di una città, 
come gli incendi possano evitarsi ed in quale modo si 
svolga questa continua lotta contro il fuoco, diligente 
e calma nello studio e nelle applicazioni delle misure 
preventive, pronta, rapidissima nella esplicazione di 
tutti i mezzi di combattimento contro il nemico. 

Il Secolo XX, la nuova e trionfante rivista dalla casa 
Treves, si è rivolto perciò alla cortesia di un maestro 
in quest'arte di proteggerci dal disastro del fuoco, il 
cav, Alberto Goldoni, che con rara intelligenza, con 
bontà paterna, con serena energia, ha fatto del corpo dei 
pompieri di Milano un corpo scelto, per ordine, disci 
plina, prontezza, preso a modello anche all’estero. Mereè 
la cortesia sua e dei suoi cooperatori, il Secolo XX riu- 
nisce nello spazio di venti pagine un ricco e nuovo ma- 
teriale di fotografie che illustra tutta l’opera del pom- 
piere, dal momento in cui arriva alla caserma l’annun- 
cio dell'incendio, a quello in cui gli ultimi getti d’acqua 
sono lanciati nelle rovine isolate e fumanti. Il testo, 
quanto mai istruttivo ed interessante, è scritto dal sot- 
tocomandante ing. Paolo Villa, uno dei più solleciti e 
più intelligenti collaboratori del cav. Goldoni. 

Il fascicolo di gennaio, dove la fotografia e la parola 
| insegnano come si difenda dal fuoco una grande città, 

si trova in vendita presso tutti i librai ed in tutte le 
Lapide nella chiesa del Carmelo in Sutera (fotografie E. Interguglielmi). edicole al prezzo di cent. 60. 
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Roma. — LA BENEDIZIONE DI LEONE XIII AL TUMULO DI Pio IX (disegno di Dante Paolocci). 


Sabato mattina, 7 febbraio, alle 10 e mezzo, venne celebrato nella Cappella Si- 
stina il solenne funerale per Pio IX, Il Papa, preceduto da tutta la sua nobile 
anticamera, vi assistette dal trono. Celebrò In Messa il cardinale Satolli e diede 
l'assoluzione al tumulo Sua Santità. La musica, splendida, fu diretta dal maestro 


Perosi, che per la prima volta assumeva l'ufficio. 


Vi assistevano il Collegio dei cardinali, il Corpo diplomatico. il supremo Or- 
dine di Malta, l'aristocrazia, la prelatura, ecc. Fatto mai successo nella storia dei 
Papi: la mano che si alzava ad incensare la tomba dî Pio IX che unico compì 25 
anni di regno, anch'essa a giorni tra l'ammirazione del mondo compie il suo venti- 
cinquesimo-anno di apostolica amministrazione. 
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NECROLOGIO. 


La lista è lunga e dolorosa. Coi rigori invernali, scom- 
paiono vecchi poeti, vecchi artisti, vecchi uomini di Stato, 
Cominciamo la serie colla gentil poetessa Alinda Bonac 
Brunamonti. Nacque a Perugia nel 1842, dove suo padre 
Grratiliano, recanatese, autore di un libro di Estetica ai 
suoi tempi molto pregiato, era professore di letteratura 
nel Collegio della Sapienza. Educata ed istruita con 
ogni cura e sollecitudine, la giovinetta Alinda a nove 
anni sapeva a memoria la Divina Commedia, a undici 
leggeva e traduceva Virgilio. A quattordici anni il pa- 
dre, quantunque molto avveduto e timoroso, fu indotto 
dagli amici a lasciar pubblicare alla fanciulla una breve 
Raccolta di versi, ne' quali è viva, forse troppo, l’imita- 
zione de’ poeti del trecento: ma, per concetto € per for- 
ma, già parver mirabili n’giudici di maggiore autorità. 
Qompì gravi studii nelle opere di Platone, nei Padri 
della Chiesa, nei trattati di alcuni filosofi moderni: ap- 
prese, senza niuto di maestri, la lingua greca. Studiava 
con tale assiduità che ne rimase affranta nella salute. A 
diciotto anni, cioè dopo i fatti del 1859, cominciò a seri 
vere le sue poesie patriottiche: e questa serie di Canti 

‘azionali, forti e sonanti, nobilissimi di pensiero e lim. 
pidi di forma, innalzò la poetessa umbra ad uno dei pi 
alti posti nel Parnaso moderno. La serie, continuata per 
anni, si chiuse col Canto sulla, morte di Vittorio Ema- 
nuele. In occasione delle sue nozze coll’avvocato Pietro 
Brunamonti, professore di diritto nell'Università di Pe- 
rugia, uscì della gentile scrittrice una terza Raccolta di 
e nel 1875 uscì pei tipi del Le-Monnier la rac- 
colta completa dei suoi Canti. Seguirono Nuovi Canti 
(1887, ed. Lapi) e Flora (Roma, TR Gli studii profondi 
nelle scienze filosofiche e naturali le ispirarono i Carmi 
“ Conforti e speranze; L'inno al mare; Il terremoto; 
L'inno alla luce; La terra ,,, Augusto Conti e Andrea 
Maffei serissero con entusiasmo della forte e soave poe- 
tessa umbra, lodandone la forma schiettamente italiana, 
la fantasia che riveste la dottrina di smaglianti colori; 
l'arte che va insieme nd un'innata spontaneità, Fu ar- 
dentissima credente, e nella fede seppe trovare una pe- 
renne fonte d’inspirazione. Fu, nella giovinezza, di molta 
avvenenza. A oltre sessant'anni conservava la prontezza 


della immaginazione,e tornava spesso ai ricordi dei primi 
studii, fatti col padre, ricordi che ha espressi in una splen- 
dida ennzone. (Daremo il ritratto nel prossimo numero). 


Fot. Dell'Otti, di Roma. 
GIOVANNI Costa, 


il pittore romano ch'era detto popolarmente Nino Costa, 
morì il 81 gennaio nella sua villetta di Pisa, ove era 
dall'autunno e dove dopo lunghe sofferenze la suà salute 
sembrava rifiorire. Nato a Roma nel 1826 da ricchi in- 
dustriali, nel 1848 si scrisse nella Jegione romana che do 
veva andare a combattere gli austriaci nel Veneto e fa 
visto girare per le strade di Roma con una bandiera e un 
tamburo, incitando i giovani a prender parte all'impresa. 
La repubblica del 1849 lo trovò al suo posto sugli spalti 
di San Panerazio fra i volontari della legione universi 
taria. Caduta la repubblica si ritirò nelle campagne dei 
Colli Albani e riprese l'arte sua di pittore, rinnovandosi 
nel contatto diretto con la natura. Nel 1859 si arruolò 
volontario in Genova cavalleria, e dopo la guerra si sta- 
bilì a Firenze facendo parte del gruppo pittorico dei mac: 
chiaiuoli. Con Grita, con Diego Martelli, con l’Angeli, con 
Adriano Cecioni fondò il Gazzettino artistico, violento 
contro tutte le accademie, nemico di tutte le convenzioni 
Quando Roma chiamò vi si introdusse di soppiatto: cer- 
cato dalla polizia, riuscì a sfuggirle e si battè a Mentana 
nello stato maggiore di Garibaldi. 11 20 settembre 1870 
entrava dei primi nella cinta conquistata della città con 
le schiere italiane. Tornato ai quadri e alla propaganda 
artistica pei suoi ideali di libertà organizzò la Scuola 
etrusca, nel 1885 si mise alla testa della società n arte 
libertas che raccolse intorno a sè tutte leforze giovani 
di Roma. Fra i suoi numerosi quadri accenniamo i prin- 


“Pil non è, ‘come troppi suppongono, fina ‘sostanza. 
rie cosé da Felsina s'intitolano, ma veramente 
aperitivo, creato dalla Casa Buton di Bologna, cioè di Fèlsina stes 
sa. Avvertasi però che ogni altro preteso Amaro F 


Filsina:8il nome etrusco dell'odierna Bologna, 
fumoso è soltanto l’Amaro Filsina:Buton, sublime liquore tonic 
dotto da Buton, è semplicemente un vano tentativo 


| cipali: Ore felici, Una barca peschereccia, La lettura în- 

terrotta, La schiava turca, Un effetto di scirocco. Molti 
suoi lavori furono esposti a Londra nel 1862 e poi în 
varie mostre italiane. Giustamente è stato detto di lui 
(che pure fu un nobile, insigne artista) che sul suo fe- 
retro si potrebbe ripetere: — Vi è una cosa sola supe- 
riore alla sua arte; ed è la sua vita. 


Fot. D. Paolocei, 
Josera von KoPF, scultore. 


Uno scultore mezzo italiano e mezzo tedesco fu Yosepk 
von Kopf. Nato nel ‘Virtemberg da poveri contadini 
nel 1827, già da 50 anni si era stabilito a Roma, dove 
morì il 2 febbraio. Un gran numero dei suoi lavori 
furono eseguiti per conto della reale famiglia del Vir- 
temberg e di molte Corti della Germania. Guglielmo I 
posò davanti all'artista prediletto, che scolpi per Îui venti 
busti. Il suo studio a Roma è trasformato oggi in un 
museo che raccoglie molte opere del grande scultore. 
Kopf restò estraneo fino all'ultimo momento all'arte mo- 
derna e conservò il puro idealismo dei classici greci. 

wu A Napoli, vecchio di 74 anni, dimenticato da 
tutti, è morto il maestro di musica Afonso Buonomo, 
che godette molta celebrità quando diede la sua opera 
giocosa Cicco e Cola. Questa fu data per la prima volta a 
Napoli nel 1807; poi fece il giro di tutti i teatri d'T- 
talia. Il Buonomo, che aveva delle qualità eccellenti di 
compositore di melodie facili e gaie, ottenne lusinghieri 
successi anche con altre sue operette, come: Osti e non 
ostî, Le follie amorose e La mmalora di Chiaia. 


Fot. dell' “ Actualité ,. hi 
Il maestro RoBERTO PLANQUETTE, ‘ 


l’autore delle famose Campane di Corneville, m. a Parigi 
il 28 gennaio a soli 53 anni. Avea incominciato la'car- 
riera nei caffè-concerto scrivendo allegre canzonette. 
Oltre le Campane, rappresentate per la prima volta nel 


1877 alle Folies Dramatiques di Parigi ove furono date 
per quasi 500 volte di seguito e che fecero trionfalmente 
il giro di tutti i teatri del mondo, vanno ricordate fra 
le migliori operette del Planquette i Volteggiatori, la 
Cantiniera Rip, la Principessa Colombina, Surcouff, e il 
Talismano. Scrisse pure una serie di canzoni militari. 

mv Parigi ha perduto un altro musicista, e questo ap 
partenente al bel sesso, anzi al bellissimo, e altrettanto 
vagneriano quanto il Planquette era... buffo. Augusta 
Holmès era nata verso il 1850 in Irlanda; venuta gio- 
vanissima a Parigi fu naturalizzata francese. Cominciò 
a compor musica a 14 anni; ed a 23 un suo salmo In 
eritu, piacque molto alla Società filarmonica. L'anno 
dopo, '74, diede al teatro del Chatelet un'opera in un 
atto, o, meglio, una sinfonia: Ero e Leandro, di cui 
avea scritto le parole e la musica; ma fu accolta fredda- 
mente, parendo troppo wagneriana. Ebbero maggior suc- 
cesso: Lutezia, sinfonia patriottica che tratta la lotta 
Gallo-Romana, Gli argonauti, Le sette ebbrezze (poema 
sinfonico, ’88), Irlande. Il suo lavoro più applaudito fu 
il Trionfo della Repubblica. grande cantata data su ap- 
posita scena costrutta nel Palazzo dell’ Industria, du- 
rante l'Esposizione del 1889. Due anni fa la Holmès 
diede all’ Opéra Io spartito Montagne noire, con poco 
successo, e ora stava terminando una canzone sulla mi 
seria in Bretagna. Fu moglie del poeta Catulle Mend 
dopo il divorzio di questo poeta da Judith Gauthier; 
ma poi anch'essa fu divorziata. 

nvv Un musicista istriano, Alberto Giovannini, che in 
gioventù aveva dato bella speranza al teatro, si dedicò 
poi tranquillamente e con molto onore all'insegnamento. 
La cantata degli Oppressi, con Ja quale, nel '63, uscì dalla 
scuola del Mazzucato al Conservatorio di Milano, fu 
molto lodata. Diede al teatro tre opere: Yrene (Modena, 
1870), Adele di Volfingo (Trieste, '80), Tito Vezio (Ro- 
, che ebbero discreto successo, ma ngn furono ri- 
petute. Divenne professore di canto al Conservatorio mi 
lanese, e qui morì il 3 febbraio a 61 anni. 

mv La nostra Camera dei Deputati perdette due ono- 
revoli: Francesco Lo Ke, medico di Lecce, e Pietro Lu 
porini, avvocato di Lucca. 


Fot. D. A. Karastoyanow, di Sofia. 
PeTKO KARAVELOFE, 


il nemico di Stambuloff, è morto improvvisamente a Sofia 
a 63 anni. Questi due nomi hanno riempito Ja storia 
recente della Bulgaria. Karaveloff, dopo il ‘79, fu ‘mi- 
nistro e presidente del Consiglio; preparò l'unione della 
Rumelia orientale; dopo la congiura dell’86 e l’abdica- 
zione di Alessandro di Battemberg, fu uno dei tre Reg- 
genti. Ma sotto il nuovo principe Ferdinando (di Sas 
sonia Coburgo), entrò nell’opposizione; dopo il complotto 
di Panitza (’91), fu arrestato, torturato in carcere per 
ordine di Stambuloff e condannato a 5 anni di carcere. 
Amnistiato nel’95, sì conciliò col Principe; tanto che 
nel 1901 fu di nuovo primo ministro, ma vi durò po- 
chi mesi. 

mw La Germania ha perduto un vecchio e valente 
uomo di Stato. Martino Federico Rodolfo Delbrick, morto 
a Berlino nella tarda età di 86 anni, era l’ultimo su 


| perstite dei fattori dell'unità tedesca e l’ultimo (si può 


dire) dei fautori del libero scambio. Figlio del precet- 
tore di Guglielmo I, già nel 1859 egli dirigeva il mini- 
stero del commercio in Prussia, e concluse il Zollverein 
(unione dogrinale). Fu poscia ministro, e braccio destro 
di Bismarck come presidente della Cancelleria. Fu lui 
che, durante la guerra del 1870, negoziò l'accordo fra i 
singoli. Stati tedeschi. Perciò partecipò alla dotazione 
fattà a coloro che-gettarono le fondamenta dell'impero, 
ricevendo 600.000, marchi. Ma nel ’76, quando Bismarck 
divenne protezionista per conciliarsi gli agrarj, se ne se- 
parò;- continuando. ‘come deputato a combattere i dazi 
sui cereali ed altri. 
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DA DI BARLETTA, composizione di Gennaro Amato. 
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La colonia tedesca e il console. 


Gl'invitati salgono a bordo, 


timenti marinareschi, scenette comiche, canti e 
declamazioni; fin che verso le 8 pom, le lancie a 
cominciarono a ricondurre a terra i nu- 
nvitati, lieti di avere festeggiato il ge 
netliaco dell’imperatore a bordo di una nave da 
guerra tedesca, simbolo della Patria. 

Lo scudo d’argento offerto al Duca de- 
gli Abruzzi, a bordo della regia nave 
“Liguria,,. Una festa strettamente marina- 
resca e militare, ma genialmente bella, ha avuto 
luogo a bordo della regia nave Liguria per l'o- 
maggio che gli ufficiali della marina italiana 
hanno reso al Principe Luigi di Savoia, Duca 
degli Abruzzi. 

Il vice ammiraglio Frigerio, accompagnato da 
oltre cento ufficiali, gli offerse uno scudo di ar- 
gento, segno della profonda ammirazione onde 
l'ufficialità della marina italiana è devotamente 
legata al trionfale esploratore delle regioni polari. 

Il bellissimo studo era situato a poppa, av- 
volto dalla bandiera nazionale, Tutti gli ufficiali 
erano schierati a semicerchio; nel mezzo; l'am- 
miraglio Frigerio e il Duca degli Abrazzi. L'am- 
miraglio nell'atto di consegnare lo scudo, pronun- 


LI 
Il comandante Bachen e lo Stato Maggiore della “ Stein ,. 


ATTUALITA ILLUSTRATE. 


Il genetliaco di Guglielmo II nel golfo di 
Napoli. Il genetliaco di Guglielmo Il fu festeggiato il 
27 gennaio dappertutto dove sono tedeschi; noi vogliamo 
illustrare di preferenza, con fotografie di Carlo Crocco 
Egineta di Napoli, la festa che ne fu fatta in quell’in- 
cantevole golfo della fregata-scuola tedesca, Sfein, che 
per espresso volere dell’imperatore si trovò, il 27, anco- 
rata nelle acque di Napoli perchè la festa fosse celebrata 
insieme dai marinai dell'impero e dai numerosi sudditi 
tedeschi che formano in Napoli la colonia germanica. Il 
comandante della Stein, capitano di vascello Bachen, i 
i ali, i suoi 56 ranti ed i 479 marinai 
tedeschi non dimenticheranno facilmente una giornata 
di luce, di sole, di azzurro, come quella; e vi si mise, 

r giunta, il Vesuvio, che da tempo tranquillo, sfoggiò 
o un magnifico pennacchio di famo e inter- 
iori. I cannoni della Stein tuonavano a 
testa, e rispondevano loro i cannoni della nave ammi- 
raglia italiana, pavesata in onore del geniale alleato; a 
bordo della Sfein risuonavano gli hoch/ entusiastici e 
l'inno germanico; ei napoletani, sicuri di potere acco- 
gliere presto, nella promessa sua visita, l'Imperatore, si 
associarono numerosi, alla allegria dei soldati e dei cit- 
tadini tedeschi. La festa cominciò alle 11 del mattino 
col servizio divino, al quale, col console e viceconsole 
germanici, intervenne tutta la colonia tedesca del golfo 
di Napoli: a mezzodì sulla Stein fu tenuta dal coman- 
dante Bachen una conferenza commemorativa, chiusa da 
entusiastici hip! hp! hip! hurrahf Seguì; sotto le tende, 
una gustosa colazione; ‘lopo la quale si godettero diver- 


mittenti b 


I marinai e gli allievi. 
Napoli. — FESTA A BORDO DELLA NAVE-SCUOLA GERMANICA “ STEIN » (fotografie C. Crocco Egineta). 
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Spezia. — CONSEGNA DELLO SCUDO D’ARGENTO, OFFERTO AL DUCA DEGLI ABRUZZI DAGLI UFFICIALI DELLA MARINA, A BORDO DELLA R. NAVE “ LIGURIA. ,, 


(Disegno di A, Minardi, da fototografia del signor G. Rosselli). 
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ziò un nobilissimo discorso, a cui ri- 
spose assai elevatamente ‘il Duca, 
commovendlo tutti gli astanti. Lo 
scudo argenteo, del diametro di ben 
ottantasei centimetri, è costituito di 
tanti pezzi congiunti insieme senza 
saldatura. Come lo scudo che Vul- 
cano costrusse per il braccio di 
Achille, è diviso in zone, ciascuna 
delle quali, istoriata a rilievo, reca 
leggende relative alla Casa Sabauda 
e al viaggio polare. 

Nella parte centrale spicca al som- 
mo la eftigie del valoroso Principe; 
tutto all’intorno, entro al più largo 
intervallo, è felicemente riprodotta 
una scena della spedizione fra i 
ghiacci immani, con orsi-e mostri 
marini, slitte e cani. Nel centro è 
scolpita una quadriga con i cavalli 
al gran corso, guidati da un su- 
perbo automedonte, simbolo della 
vittoria, ed è ricinta dai seguenti 
versi di Orazio: Et veteres revocavit 
artes — Per quas latinum nomen te 
itale Crevere vires famaque et im- 
peri porrecta maiestas ad ortum 
solis ab hesperio cubili. 

AI basso, in elegante targa è serit- 
ta la dedica seguente: “ A Sua Al- 
tezza Reale il Principe Luigi di Sa- 
voia autore e duce della spedizione 
che il 25 aprile del 1900 segnò con 
bandiera italiana la più alta lati- 
tudine boreale giammai toccata da 
uomo, la marina italiana vuole atte- 
stare ammirazione e gratitudine per 
la gloria conquistata alla Patria ,,. 


Più sotto, al lembo estremo è sculto lo stemma sa- 
baudo FERT. A tergo è tutta una raggiera lumi- 
nosa per i riflessi argentei che partono da un di- 
sco centrale su cui è rilevata la nave Stella Po- 
lare, solcante i mari intentati. Un bel circolo li- 
neato d’incisioni parallele chiude l'orlo dello scu- 
do. Il quale è tutto un lavoro finissimo, degno di 
un artefice di alto grido, quale è Aristide Sar- 
torio. Lo stile è classico, la esecuzione artistica, 
perfetta e sorprendente. Lo splendido, ricchissimo 
oggetto è argomento di generale ammirazione. 


Comizio siciliano per la questione agru- 
maria. Da alcun tempo, in Sicilia, la erisi degli 
agrumi si è andata costantemente aggravando 
sempre più, finchè ha raggiunto, quest'anno, uno 
stato addirittura allarmante. Essa colpisce mi- 
gliaia e migliaia di proprietari e di lavoratori. 
Gli agrumi siciliani (aranci, limoni, ecc.) che un 
tempo costituivano una delle più importanti e ca- 
ratteristiche risorse economiche dell’isola, ora 
hanno perduto quasi tutto il loro valore, poichè le 
gravi tariffe ferroviarie, doganati e daziarie hanno 
suscitato e reso vittoriosa la concorrenza dei pri 
dotti di altri paesi. Il rinvilio degli agrumi sic 
liani, infatti, è giunto a tale grado che quasi più 
non è conveniente la cultura dei giardini. Gli agri- 
coltori, pur dibattendosi fra le angustie, hanno sot- 


La baleniera armata vincitrice 
degli ufficiali della “ Liguria». 


ferto fin oggi, perchè confortati dalla fiducia nella 
provvidenza del governo; ma ora quanto più mi- 
nacciose son diventate le condizioni della crisi, 
tanto più crudele è sopraggiunto il disinganno. Il 
primo grido doloroso è partito da Palermo, e, quale 
eco meravigliosa;ogni città, ogni campagna, ogni 
villaggio siciliano, ha risposto a quel grido. Grandi 
comizii sono stati tenuti a Palermo, ad Acireale, a 
Catania; e ad essi son convenuti i rappresentanti 
di tutti i comuni dell’isola. Imponentissimo, spe- 
cialmente, è riescito il Comizio tenuto a Catania il 
26 gennaio. Nel vasto piazzale del giardino Bellini, 
situato fra due ridenti colline vestite perennemente 
di fiori, convennero da ogni parte dell’isola più di 
cinquantamila persone; sventolavano, fra quella 
folla immensa, centinaia e centinaia ni bandiere 
dei municipi e di moltissimi sodalizi. Ben a ra- 
gione l'onorevole Di San Giuliano disse che egli 
giammai aveva visto una manifestazione eosì so- 
lenne, così imponente, così bella, Parlarono molti 
oratori, fra cui i deputati Pantano, De Felice, Di 
San Giuliano, ece. Infine fu acclamato un ordine 
del giorno chiedente al governo provvedimenti fer- 
roviari e doganali atti a risolvere la crisi. 


Bs Nei prossimi numeri pubblicheremo “#m 
Il pittore Boggiani in 

Corte d'Appello. . DOMENICO GIURIATI. 
La penna d’ Airone. ALFREDO PANZINI. 
La signora Olementi- 

na alle Conferenze . ENRICO CASTELNUOVO. 
L'Autorità, novella . OLIVIERI-SANGIACOMO. 


PER LA CONSEGNA DELLO SUUDO AL DUCA DEGLI ABRUZZI. — LE REGATE ALLA SPEZIA (fotografie G. Rosselli). 


Le persecuzioni in Macedonia. — I SEICENTO RIFUGIATI MACEDONI NEL CONVENTO DI RILO (disegno di R. Salvadori da fotografia V. G.) 
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IN MACEDONIA. 


La guerra russo-turca, suscitata dalle terribili 
“ atrocità bulgare ,, esercitate sulle misere pro- 
vincie della Bulgaria dai feroci dascibuzè otto- 
mani e dal loro tirannico governo, terminò con 
la formazione del nuovo stato della Bulgaria, che 
comprese in sè quasi tutto il territorio dell’an- 
tica Disocdonie Soltanto i tre vilayet di Monastir, 
di Salonicco e di Kossovo furono dal trattato di 
Berlino lasciati sotto la dominazione turca. Ma 
l’articolo 23 di quel medesimo trattato imponeva 
però alla Turchia determinate riforme da intro- 
durre nel governo di quei paesi, e raccomandava 
alle potenze di Europa di vigilare affinchè esse 
fossero veramente eseguite. Eppure un quarto 


| ministrati 


di secolo è scorso, e non una di quelle riforme 
esiste ancora. La tirannide governativa e am- 
sì va anzi aggravando sempre più. 
Insurrezioni parziali avvengono quasi ogni anno, 
in primavera, ed esse sempre fin oggi sono state 
crudelmente represse. Comitati insurrezionali sono 
sparsi per tutta Ja Macedonia, e fanno capo al 
Comitato centrale di Sofia. La Bulgaria segue 
con ardente amore questa lotta dei fratelli ma- 
cedoni per la loro indipendenza, quantunque il 
governo bulgaro mostri di impedire rigorosa- 
mente che nel proprio Stato si organizzino le 
file della insurrezione. Questa intanto è scop- 
piata, assai più forte che negli altri anni, du- 
rante lo scorso autunno; ed è stata anche questa 
volta terribilmente repressa; ma ciò che è sue- 


ceduto è soltanto una breve tregua, poichè segni 
assai manifesti fanno presagire che nella pros- 
sima primavera l'insurrezione ricomincerà ge- 
nerale e sarà decisiva. 

Senza dubbio la repressione a cui sono state 
sottoposte le popolazioni dei tre Vilayet, durante 
gli ultimi moti, rendono difficilissima Ja conci- 
liazione del popolo col governo ottomano, quando 
pur venissero finalmente le riforme invocate dalle 
potenze europee. Il corrispondente del Daily 
News, inviato in Macedonia, ha mandato al suo 
giornale resoconti spaventevoli dello scempio 
fatto dai turchi sui villaggi macedoni durante 
la repressione: campi distrutti, case incendiate, 
abitanti sottoposti a orrende, inaudite, indesc 
vibili torture. Le lettere di quel corrispondente 


Gli avvenimenti in Macedonia. — TRUPPE TURCHE TRAVERSANTI SALONICCO (fotografia di V. G.). 


producono un senso di raccapriccio. Egli narra 
che in certi distretti vari abitanti ebbero le 
orecchie tagliate, gli occhi straziati da una spe- 
cie di abbacinamento, le mani, le gambe trafitte. 
Alcuni abitanti di Uronora furono legati con 
catene e sospesi sopra un grande rogo ardente. 

Ed ora, tornata apparentemente la calma, le 
cose continuano peggio: i funzionari e i gen- 
darmi ottomani, pagati assai irregolarmente dal 
governo, usano per necessità di vita estorsioni 
di ogni specie sui miseri abitanti. La esazione 
delle imposte dà luogo a gravissimi eccessi; ed 
è specialmente sotto colore di ricercare comitati 
rivoluzionari che gendarmi di ogni grado e da- 
scibuzù invadono i villaggi e vi commettono ogni 
specie di delitti. 

Questi fatti, che avvengono ogni giorno, pro- 
ducono naturalmente una grande emigrazione: 


ARTURO VACCARI Orem: 
CECO) 


popolazioni interessi salvano sulle montagne o 
passano la frontiera. Al monastero di Rilo, in 
Bulgaria, vi si trovano seicento di questi profu- 
ghi, scampati dalle persecuzioni turche: commo- 
vente è l’aspetto di questi infelici, e raccapric- 
ciante il racconto delle sofferenze che hanno pa- 
tito e delle scene di carneficina a cui hanno 


assistito. 0. D'Assoro. 


LIBRI DI SOCIOLOGIA. Il solerte editore di Palermo, 
Remo Sandron, ha arricchito la sua Biblioteca di 
scienze sociali e politiche di questi tre nuovi volumi 

La finanza locale e î suoi problemi, di Iranor Boxomi. 

Voci del nostro tempo, saggi sociali per AressanDRO 
Omarretti. La più parte furono già letti è apprezzati 
nell’Antologia; e lo stesso professor Chiappelli che sco- 
pre i ritratti antichi di padre Dante è quegli che studia 
i problemi moderni. 

Saggi di critica del marzismo, di Giorero Sort, pub- 
blicati per cura e con prefazione di Vrrrorio Racca. Il 
socialista francese Sorel contraddice papà Marx, il so- 
cialista italiano Racca contraddice a Sorel; ma vedo con 


piacere che tutt'e due dànno ragione al socialista te- 
desco Bernstein, quando esprime il timore che il so- 
cialismo abbia “per risultato una vasta distruzione di 
forze di produzione, degli esperimenti insensati e delle 
violenze irragionevoli. , 

Al Sandron, e.ai nostri editori in generale, raccoman- 
diamo di mettere în testa alle pagine non il semplice 
numero, che può bastare per romanzo o un poema, ma îl 
titolo corrente degli argomenti. Ciò è necessario in vo- 
lumi che sono raccolte di articoli o di saggi svariati; 
e sarebbero anche utili degli indici analitici. Oggidi che 
il tempo manca di leggere tanti libri, anche utili, bisogna 
far di tutto per renderne facile almeno la consultazione. 

1 DUE CASTELLI di casa Alfieri furono scambiati fra 
loro nello scorso numero a pagina 112. Quello che porta 
seritto sotto il disegno “ castello di San Martino, è 
invece il castello di Magliano; e viceversa. Giacché ci 
siamo, avvertiremo che Ia soavissima contessa Duchi- 
Alfieri si chiamava Carlotta Melania. 
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Catania. — ÎL COMIZIO PER La CRISI AGRUMARIA AL GIakDINO BkLLiNi — 28 gennaio (dis. R. Salvadori, da fot. 8, Grita) |v. pag. 134]. 
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I DUE RIVALI, racconto. 


americano. 


Testo ed illustrazioni di E. G. CHIORINO. 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


Per fortuna, la scimmia non potè rilevare 
l'osservazione e sembrava annusasse il dotto con 
inquietudine... — Sono fritto! — pensò l’ameri- 
cano, — ora mi sfugge come le altre belve. Ma 
la scimmia parve rassicurarsi e fece cenno a 
Rapason di uscire. 

La cosa al dotto non garbava punto: cercò 
invece d'indurre il Mais-as ad entrare nell’altro 
gabbione. Per tutta risposta la scimmia volse le 
terga al dotto, ed afferrata una liana fu lesta a 
sparire fra i giganteschi rami d’un teck. 

— Ti colga il canchero, dannata bestia! — le 
urlò dietro il dotto inviperito; — costui mi pare 
furbo per due ed ho paura di venire a capo di 
nulla, 


* 
La notte susseguente, altra visita del Mai-as. 
Nuovi inviti di Rapason di entrare nella gab- 

bia, ma senza costrutto. Allora il dotto decise 

di tentare di famigliarizzarsi colla scimmia e 

così forse poterla imprigionare. 

Per la durata di alcune notti il dotto attese 
a cenare che l’uomo-scimmia fosse presente. Co- 
nosceva assai bene l’ingordigia dei quadrumani 
e sperava di pigliarlo a quest’esca. 

Il Mai-as assisteva dal di fuori con vivo in- 
teresse. Era diventato abbastanza famigliare, gra- 
diva qualche boccone, ma inutilmente nella se- 
conda gabbia stava preparata una ghiotta cena: 
la scimmia non vi entrava, quasi capisse che 
col semplice gioco di una molla l’ americano le 
avrebbe chiusa ogni uscita e fatta prigioniera. 

Visto infruttuosi tutti questi tentativi, e co- 
nosciuta l'indole rassicurante del Mai-as, Rapa- 
son prese una risoluzione energica: abbandonò 
la sua gabbia e cenò nella breve radura. La 
scimmia dopo qualche ritrosia accettò i ripetuti 
inviti di Rapason, si sedette bravamente sul- 
l’erba e divise con formidabile appetito la mensa 
del dotto. 

Questi era gongolante: aveva conosciuto il lato 
debole del Mai-as ed in quello intendeva ferirlo. 


* 

La sera dopo, un pranzo luculliano stava steso 
sull’erba, e Rapason e scimmia attaccarono vi- 
gorosamente a due palmenti le scatole di con- 
serva, 

Il piano del dotto era semplicissimo: ubbria- 
care la scimmia e poscia trascinarla nella se- 
conda gabbia. 

Ma quel diavolo d'un Mai-as non beveva e 
non mangiava se non dietro esempio! Così, il 
dotto dovette ingollare bicchieri su bicchieri per 
vedersi imitato dalla scimmia. 

Il risultato si fu, che alla metà della cena erano 
tutti e due solennemente ubbriachi ed un’ultima 
bottiglia finì per conciarli pel dì delle feste. 

A braccetto un dell’altro, reggendosi a vicenda 


fecero il giro della radura; Rapason schiamaz- 
zava per due, e versava Je sue confidenze sul 
petto peloso dell’ amico, il quale pure faceva le 
sue mattane. 

Strano a dirsi: Je voci di Rapason nulla ave- 
vano dell’umano; i grugniti della scimmia in- 
vece avevano perduto il loro tono bestiale: si 
sarebbe detto che parlasse! 

Ad un punto il dotto, vedendo che il sonno 
lo vinceva, si diresse stretto all’amico verso la 
gabbia; ma bisogna dire che l’idea di far pri- 
gioniera la scimmia, erasi annegata nel vino. 
Un po’ di canto parve al dotto di circostanza, 
ed attaccò con voce cavernosa il Funicoh, Fu- 
nicolà, canzonetta non solo napoletana, ma si 
può ben dire internazionale. i 

La scimmia se ne stette cheta un istante, poi 
co’ suoi grugniti accompagnò la canzonetta. Sa- 
remmo per dire che ad un certo punto fossero 
in due a cantarla!!... A giorno fatto, quando il 
dotto si svegliò, si trovò steso sul palco della sua 
gabbia, e la scimmia scomparsa. a 

Per un buon po’ rimase intontito, ma nel ri- 
girarsi, uno sguardo gettato nella radura gli 
fece vedere il residuo dell’ orgia. Un lampo gli 
rischiarò il cervello: il Mai-as era dunque pri- 
gioniero? Ahimè, no. Dunque l’ubbriacatura non 
aveva sortito effetto. 

Però.... ne aveva sortito fin troppo! 

Qualche vago ricordo della sbornia solenne 
tornava a galla: rammentava il poetico giro dello 
spiazzo alla luce lunare, e rammentava pure il 
ritorno alla gabbia cantando il Funicolà. x 

A questo punto il dotto ebbe uno scatto: gli 
parve che nell’ ubbriacatura avesse avuto un 
istante di riflessione e di stupore; quello che 
pure la scimmia cantasse. Ora, però, capiva l’as- 
surdità dell’osservazione. 


* 

Visto che a voler ubbriacare il Mai-as per cat- 
turarlo, non aveva altro risultato pel dotto che 
perdere la dignità, dopo profonda meditazione, 
ebbe un’ idea luminosa: Far bere nel vino un 
narcotico alla scimmia e poi imprigionarla. 

Non quella sera però. Al dotto la vista del 
vino ripugnava, e poi sicuramente la scimmia 
non sarebbe venuta. 

Fu per la notte seguente, Come cadde la sera 
la scimmia comparve nei dintorni della gabbia. 
Il dotto preparò la bottiglia soporifera che con- 
tradistinse con un tappo colorato, poi ne serbò 
un’altra per sè. Uscì quindi colle provviste ed 
il Mai-as si avvicinò tranquillamente; però il 
dotto aveva dimenticato i bicchieri e si assentò 
un momento. 

Quando fece ritorno, la scimmia stava tran- 
quillamente aprendo una scatola di conserve. 
Rapason pose la bottiglia dal tappo colorato da- 
vanti al suo commensale, l’altra davanti a sè e 
la cena incominciò. Dopo qualche boccone, lo 
scienziato, perchè la scimmia bevesse, riempì 
fino all’orlo il suo bicchiere e lo trangugiò d’un 
fiato. La scimmia lo imitò prontamente. 

Rapason ebbe un sorriso, ma se egli avesse 
osservato bene il Mai-as, bbe visto una 
smorfia indefinibile dipingerglisi sul muso. 

Ad un tratto l'americano lasciò cadere la for- 
chetta e si abbandonò riverso... 


® 


Quando Rapason.si svegliò, si trovò con grande 
stupore chiuso nella seconda gabbia, collocata di 
fronte a quella da lui solitamente occupata. 

Mentre si rizzava stupito, ebbe un violento 
sobbalzo. Rinchiuso nell’ altro gabbione, seduto 
gravemente sul divano, stava il Mai-as colla 
pipa alle labbra davanti al tavolino apparec- 
chiato. Al moto del dottore volse tranquilla 
mente la testa e fece colla zampa un amiche- 
vole cenno di saluto a Rapason. 

Questi si fregò le mani di contento e fece per 
uscire... Ahimè! la sua gabbia era solidamente 
richiusa dal di fuori e vani tornavano i ten- 
tativi per aprirla. 

Si sedette col volto bagnato di freddo sudore. 
La situazione era grave assai: come fosse acca- 
duto a lui di bere il narcotico invece della scim- 
mia, non fermò guari îl suo pensiero. Quello che 
lo riempiva di terrore era il trovarsi rinchiuso 
nella gabbia dal momento che Ja scimmia pure 
prigioniera nell’altra, era incapace di far giocare 
le molle che aprivano la sua prigione per ve- 
nirlo a liberare; se pure, quando fosse libera 
non si sarebbe data alla fuga. 

Così, Rapason doveva morire di fame! 

C'erano bensì nella gabbia del dottore alcuni 
viveri messi per esca, ma consumati quelli, come 
mangiare? 

Terribile situazione invero! 

In breve ora il dottore sentendosi gli stimoli 
della fame, dovette attaccare la scarsa provvi- 
gione, e pur facendolo con. parsimonia, capì che 
con due altri pasti tutto sarebbe esaurito. 

Due giorni dopo non un atomo di vivanda 
esisteva nella sua gabbia, e Rapason, in preda ad 
un nero furore, scuoteva inutilmente le ‘sbarre 
subendo il supplizio di Tantalo, poichè nell’al- 
tro gabbione la scimmia faceva tranquillamente 
i suoi pasti abbondanti, inaffiati di vino generoso. 

Il povero-scienziato cercò coi più teneri gru- 
gniti d’impietosire Ja scimmia, ma questa era 
insensibile e poi nell' impossibilità di conoscere 
il segreto per aprire la gabbia in cui essa stava 
rinchiusa. 

L'indomani Rapason si trovava in tristissime 
condizioni. Privo di forze, illanguidito, stava al- 
lungato nella sua gabbia e più non emetteva 
che gemiti. La scimmia pareva” commuoversi 
dello stato terribile del suo amico. Di frequente 
girava attorno alla gabbia; come cercasse un’u- 
scita, ma inutiluente. 

Alla sera Rapason ebbe furie e deliri; si rialzò 
urlando cogli occhi fuor dell'orbita, torcendo le 
mani fra lè sbarre, battendo la testa nel soffitto. 

A tale vista, il Mai-as parve lui pure agitarsi; 
si alzò impetuosamente e gettandosi sulle sbarre 
le squassò terribilmente. Poi si diede ad esami- 
narle minutamente ad una ad una. Si sarebbe 
detto che cercasse il modo di aprire la sua pri- 
gione. Rapason che seguiva con ansia i movi- 
menti della scimmia, colto da un accesso di rab- 
bioso furore scosse la-sua gabbia, e com voce 
che nulla aveva d’umano gridò inconsciamente 
alla scimmia: 

— “Gira tre volte la prima sbarra a sinistra 
e spingi in alto!,, 

Stupore! Come se la seimmia avesse compreso, 
si precipitò sulla sbarra accennata, la girò e 
spinse; ‘in un lampo le molle scattarono e lo 
sportello si aperse. 

La scimmia si ‘precipitò verso la seconda gab- 
bia, fece saltare il chiavistello, entrò prese fra 
le braccia il dottor Rapason. Questi era svenuto. 


ci; 

Quando lo scienziato ritornò in sè, 
si trovava nella prima gabbia vicino 
al Mai-as; il quale gli mesceva un cor- 
diale. 

Indebolito dal lungo digiuno e dalle 
emozioni, era impotente a muoversi ed 
osservava. con sguardo languido Je 
mosse del Mai-as. Questi, accesa Ja 
lampadina a spirito, preparava tra) 
quillo e sicuro una buona scodella di 
brodo concentrato, che fu pel dotto un 
vero balsamo ristoratore. 

Due giorni dopo Rapason comple- 
tamente ristabilito era al colmo della 
felicità. La scimmia si trovava in suo 
potere; finalmente! Tutte le peripezie, 
le disgraziate vicende erano; dimenti- 
cate, ancora una quindicina di giorni 
e poi i portatori sarebbero venuti a 
riprendere le gabbie. 

Che cosa fecero i due eroi in questo 
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frattempo? Si può ben dire che più d’un prigio- 
niero, il Mai-as era diventato un vero camerata. 
La vita a due trascorse mirabilmente e Rapason 
era ogni giorno più stupito dell’intelligenza del 
suo soggetto. 

Deciso di presentare ai Mynckioni un animale 
affatto eccezionale, si diede a gettare i semi del 
sapere nel cervello fertilissimo della scimmia: 
germogliarono in modo maraviglioso! 

A capo d’una settimana, il Mai-as sapeva bal- 
bettare alcunéè parole e scriveva francamente il 
suo nome con bella calligrafia. Ma dove si rivelò 
in modo portentoso, si fu nella musica. 

Rapason suonatore appassionato di violino, 
aveva portato seco il suo inseparabile strumento. 
Contava valersene, per ingannare le lurighe gior- 
nate di solitudine. 

Suonò davanti alla scimmia. Questa rimase 
dapprima stupita, poi seguì con ritmico moto 
del capo la musica, Rapason intuì che pur l’ar- 
monia vibrava in quell’anima primitiva e si diede 
a svilupparne il germe. 

Il risultato fu stupefacente! quella del Mai-as 
non era già una ripetizione meccanica dei mo- 
vimenti del suo maestro; si sentiva che ripe- 
tendo gli squisiti accordi, il suo essere fremeva 
e viveva in quelle note appassionate. 

Accadde un fatto miracoloso: Trasportata un 
giorno dalla estasi musicale, la scimmia non si 
fermò al punto cui erano giunte le lezioni, ma 


proseguì per alcune battute senza variare d’una 
croma il testo musicale!! 
Rapason ne rimase sbalordito! -. . . . 


* 


Quel giorno giorno memorando! — tutta 
Mynek si era riversata nella vasta piazza delle 
Scienze. 

All’ora fissata, la immensa parete del Museo 
scivolò sulle rotaie ed un silenzio solenne si dif- 
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fuse fra tutta la folla. L'onorevole assemblea 
era al completo, ed il presidente dichiarò aperta | 
la seduta. 

Allora, preceduto da quattro uscieri, Rapason 
entrò franco ed impettito nella grande aula, se- 
guito dal suo allievo, niente timoroso di tro- 
varsi fra quella folla. 

‘Tutti e due salirono , con sicura baldanza la 
gradinata del palco, e voltandosi riverirono d’un 
inchino gli spettatori. 

Un’onda di curiosità invase la folla, si spin- 
gevano un contro l’altro per meglio osservare, 
e migliaia di lenti erano appuntate sul curioso 
fenomeno. Le grida di “ viva Rapason!,, anda- 
vano alle stelle, 

Lo scienziato reclamò silenzio, poi con frasi 
eleganti e sonore, presentò il Mai-as facendo no- 
tare le caratteristiche singolarità dell'individuo 
di cui non si avevano precedenti. 

Lesse la relazione del viaggio, relazione rive- 
duta e corretta a maggior gloria di Rapason. 
Finalmente, dipinse la svegliatissima intelligenza 
dell'allievo ed a questo punto fece avanzare il 
Mai-as, il quale ad un cenno del dottore, bal- 
bettò con voce gutturale un complimento al- 
l'assemblea, che Rapason gli aveva fatto impa- 
rare sillabando. 

Un urlo d’entusiasmo scattò dalla folla. Ma 
quando la scimmia trasse dal violino appassio- 
nate note, quando fece vibrare sotto il suo arco 
agilissimo tutti gli animi sospesi dei presenti ; 
allora, oh allora, fu un delirio!... 

I membri del Museo sollevarono fra le loro 
braccia Rapason e scimmia, e fecero per tre volte 
il giro del salone, sotto un uragano di applausi. 

Risalita la gradinata, Rapason prese nuova- 
mente la parola: dopo i risultati ottenuti dalla 
vivissima intelligenza della scimmia, il dotto an- 
nunziava che non era follia Io sperare di far 
apprendere alla scimmia la favella umana, non 
già perchè questa ripetesse meccanicamente le 
parole insegnatele, ma perchè se ne servisse per 
esprimere e i suoi desideri e le sue impressioni. 

— Sì, o signori, — disse Rapason terminando, 
— ho la ferma convinzione che un giorno il 
mio allievo abbandonerà definitivamente il lin- 
guaggio primitivo, e si esprimerà come noi ci 
esprimiamo. Quello, signori, sarà per me un 
giorno di gloria e di soddisfazione vivissima, e 
tutti i miei sforzi, le mie ore saranno consacrate 
a far-sì che il mio Mai-as possa in un tempo 
non lontano manifestare con umana favella i 
suoi pensieri ! 

— Tanto vale farlo subito, allora, — disse 
con accento naturale la scimmia che erasi av- 
vicinata allo scienziato, — ma dubito, mio caro 
Rapason, che tu non ne riceva quella gloria che 
ti riprometti 

Fu un colpo di fulmine! 

Rapason gettò un gran grido, poi rotolò sino 
in fondo alla gradinata. 

Successe il finimondo. Le grida di: è lui! è 
Seyboorich! intronavano l’aria. La scimmia fa- 
ceva grandi cenni per sedare il tumulto, ma 
non vi riuscì che a stento. 

— Sì, sono io, Seyboorich, — gridò poi trion- 
fante; — io, che mi finsi morto; io, che mi ae 
conciai in una pelle di scimmia appena uccisa 
e coll’accordo di amici trassi Rapason nell’ in- 
ganno! Così, cari colleghi, la scimmia sapiente, 


il rarissimo Mai-as, non è altro che il vostro 
dottor Seyboorich, al quale :gerto permetterete 


di dare, nella votazione, voto contrarto al dot- 
tor Rapason! 

Scese con passo sicuro la gradinata, andò al 
suo seggio e togliendo i veli di crespo che l’ab- 
brunavano, si sedette tranquillamente. 

Ne seguì un tumulto indescrivibile. 


* 


= Quando si trattò di togliere la pelle di 
scimmia a Seyboorich, questa aveva siffatta— 
mente aderito alla sua epidermide che non se 
ne venne a capo, salvo a scuoiare il dottore 
assieme, 

Un collega, per facilitare l'operazione, propose 
di immergere Seyboorich per un'ora nell'acqua 
bollente, ma il mezzo parve un po’ troppo eroico 
e venne abbandonato. 

Così, Seyboorich se ne stette con una pelle 
di più, cosa poi non del tutto incomoda, specie 
d’inverno. 

A lui toccò finalmente l’ambita carica di di- 
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rettore. L'assemblea considerò che il più bel fe- 
nomeno era il dotto stesso, e così Seyboorich ebbe 
la unanimità di voti. 

Ma non impunemente fece per sì largo tempo 
la scimmia isse libri e trattati, i quali non 
erano che roba rubata a man salva da altri 
autori, Ne ebbe quindi onori è lodi grandissime. 

Quanto a Rapason, le sue facoltà furono ra- 
dicalmente scosse dall’avventura e rimase del 
tutto imbecillito. Gli americani lo riconobbero 
perciò maturo per la diplomazia e nelle seguenti 
elezioni, risultò non solo eletto, ma a lui toccò 
il ministero della Pubblica istruzione. 

Segno manifesto della sua pazzia: salito al 
potere, Rapason lasciò immutato-il programma 
del suo predecessore; non una modifica, non la 
più leggera variante, nè riguardo al testo, nè 
alle cattedre, nè agli esami... 

Finì al manicomio!... 


G. E. CHIORINO. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Un drammatico salvataggio a Napoli. — La 
mattina del 3 febbraio imperversìò a Napoli un tempo 
orribile. Alcuni ragazzi scherzavano sulla banchina, 
quando un'ondata violentissima trascinò a mare uno 
di essi, il tredicenne Pietro De Bernardo. I compagni 
spaventati , presero a. gridare ajuto. Accorse il mare- 
sciallo di marina Bruno, che coraggiosainente si buttò 
in mare, in soccorso del pericolante, ma anch'esso venne 
travolto dalla furia delle onde. La medesima sorte toccò 
ad una guardia doganale e al proprietario Ernesto Cor- 
tese, accorsi in ajuto del maresciallo e del bambino. 
Moltissima gente si affollò ansiosa sul luogo del peri- 
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di CARLSBAD icisni fraudolenti 


colo, non sagendo trovar modo come soccorrere i di- 
sgraziati che lottavano disperatamente per avvicinarsi | 
agli scogli. Improvvisamente, mentre più urgeva il pe- 
ricolo, un'ondata furiosissima buttò sulla banchina i 
quattro. pericolanti, aleuni malconci, altri in istato | 
grave: Tanto il-ragazzo che.il Cortese dovettero ri- | 
manere ricoverati all'Ospedale dei Pellegrini. Il mare- 
sciallo fu portato svenuto a casa. Un disegno inviatoci | 
dal nostro Matania, recatosi a ricostruire la scena sul | 
posto, illustra questo fatto che sollevò tanto rumore nel | 
popolare rione marinaresco di Mergellina. F 

Il processo Rubino. Il 6, a Bruxelles, davanti la | 
Corte d'Assise incominciò il processo dell anarchico 
Gennaro Rubino, per l'attentato contro il re de' Belgi. 
Il Rubino, nel suo interrogatorio, dichiarò di avere 
avuto il proposito di attentare alla vita del Re, e di 
aver tirato contro la terza carrozza soltanto perchè non 
fu abbastanza pronto nel tirare contro la prima, La sua 
attitudine riusci molto antipatica.a tutti; egli tradiva 
al tempo stesso la polizia che lo pagava e gli anarchici 
che lo credevano un compagno. Interrogati i testimoni, 
în gran parte personaggi della Corte che riferiscono i 


dettagli già noti dell’attentato; dopo la requisitoria del 
pubblico ministero e la difesa dell'avv. Roger, l'udienza 
fu rimandata al 10 per'indisposizione di un giurato, Il 10, 
avendo ancora parlato il Roger, i giurati, dopo mezz'ora 
di deliberazione, uscirono dalla sala delle riunioni con 
un verdetto affermativo, escludendo però la premedita- 
zione. In seguito a tale verdetto, la Corte ha condannato 
il Rubino ai lavori forzati. a vita. Alcuni giornali in- 
glesi osservano che anche la giustizia belga zoppica; 
essa ha condannato severamente Rubino per un atten- 
tato mancato, mentre nel caso analogo di Sipido, costui 
fu assolto, forse perchè invece del re dei Belgi si trat- 
tava del principe di Galles. 
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Il processo dell’anarchico Rubino a Bruxelles, — I TESTIMONII (schizzo dal vero di Servais Detilleux). 


Occhi e Denti. — Si può asserire che un nodo 
indefinibile é misterioso. unisca questi due ornamenti 
del volto umano così strettamente, da far sì che la 
bellezza degli uni risalti solo collo splendore degli 

Da ciò Ja superstizione del volgo che, colla per- 
dita dei denti canini, s'indebolisca anche la vista, cre- 
denza che fin oggi non potè essere dimostrata scien- 
tificamente, ma che nondimeno dà in certo modo a 


vedere, che lo splendore, ossia fuoco degli occhi, vien 
assai temperato da una dentatura piena di brecce. E 
puossi forse chiamar grazioso e leggiadro il sorriso di 
una bella dama, se i denti e gli occhi di essa, non 
brillano di purezza e salute? L'occhio dell'osservatore 
mette ambedue gli organi in stretta connessione, e si 
trova 0 sente offeso, se in e: incontra una mancanza. 
Quante volte questi disappariscenti difetti non furono 
motivo d’avversione, e talvolta persino di nausea contro 
la persona che li aveva? 

Cosa strana! Si curano tutti gli organi dol corpo 
timano, e poda 0 nessuna attenzione prestasi ni denti. 
Forse perchè questi vengono nascosti e coperti dalle 
labbra? Pare così. Ci son bene di quelli che reputano 
pulito solo ciò che si può vedere, vale. a dire, il ve- 
stiario, le mani, Ja faccia, e quella parte del collo che 
non è coperta dai vestiti; per essi tutto il resto, 
che è coperto, è impuro. Si può però quasi accertare, 
che chi non cura i suoi denti, non è neppure tanto 
pulito in quanto al resto del corpo; e rare volte si 
fallerà tenendo per rilassate, prive d'energia, e un po' 
limitate, quelle persone che, senza darsi alcun fastidio, 
lasciano marcire i Joro denti. Oh! intendano una volta 
quei tali, che la cura dei denti, è di gran lunga più 
importante che il lavarsi le mani. I denti si ricevono 
soltanto una sola volta in vita! La qualità dei denti 
determina tutta Ja nostra digestione, la nostra salute, 

n non piccola parte, la durata della nostra 
questo trattamento dei denti fosse poi un la 


voro tanto faticoso, che richiedesse tutte quante le forze 
del cervello e del corpo, si potrebbe in certo qual modo 
scusare quest'avversione alla pulizia: ma la cura della 
bocca è così semplice © comoda! Basta avvezzarsi a 
sciacquarsi giornalmente Ja bocca facendo dei. bagni 
antisettici con Odol. E poi il solo piacere che si prova 
subito dopo questi bagni orali, che lasciano nella bocca 
un delizioso sentimento di freschezza, dovrebbe indurre 
ognuno a fame un saggio, 

co in qual modo s’eseguiscono questi bagni: Si 
da un sorso d'acqua odolizzata, e la si tenga in 
bocca per 2 o 3 minuti, affinchè l’antisettico dell'Odol 
possa penetrare dappertutto: col secondo sorso si sciacqui 
ben bene la bocca, ed infine si facciano dei gargarismi. 
Tale procedimento chiamasi odolizzare. 

Chi dunque odolizzerà costantemente ed ogni giorno 
la bocca, preserverà certamente i suoi denti dalla ca- 
rie, ed una volta per sempre si libererà dai fetenti 
odori della bocca, Laonde consigliamo e raccomandiamo 
in buona coscienza a tutti coloro che bramano di man- 
tenete sani i loro denti, e la bocca priva di odori, di 
avvezzarsi ad una diligente e costante cura della bocca 
mediante Odol. Quanto befie tacciano questi bagni orali 
con Odol, lo esperimenteranno specialmente quelli che 
hanno parecchi denti cariati. Qui l’effetto è pronto e 
sorprendente. i 
Avvezzatevi dunque ai bagni orali con Odol, e fateli 
costantemente, ed ogni giorno, e ben molti si rammen- 
teranno più tardi di noi con gratitudine. 


'HAIR'S RESTORER 


| RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


zione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente ai capelli branchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove Îa cre: 
scita, e dà loro la forza © bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
| possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, Liù 

—4 bottiglie L\ 11, 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO, ({. 2). Ridona alla 
| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore hiondo, casta sno 
0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo agyradevole, è 
tanocuo alla siste. Dura citea 6 mesi. Costa Le Bb più cent. ‘60 
se per posta, 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente în nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

i dalfreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
* MILANO, A, Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
ie presso i Rivenditori di artico'i di toeletta di tutte 
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LA SETTIMANA. 


| fatto più saliente di questi ultimi 
ri è stato il ripetersi di tumulti 
iversitari che, cessati a Torino, 
no continuato a Padova, a Pavia, a 
boli, a Parma, per varie ragioni, tutte 
ito futili ed inconeludenti. $i è gri- 
o molto “ abbasso il ministro Nasi , 
iparticolarmente a Padova ed a Napoli, 
jo stati commessi i soliti vandalismi 
ero le vetrate ed i banchi. A Padova 
tranti hanno fracassato anche 
io della Università. I consigli 
ici si sono affrettati, forse in qual- 
go un po' troppo, a deliberare la 
‘nsdra delle Università; e poi ne hanno 
ibefato anche con maggior fretta la 
tura , fidandosi delle promesse de- 
studenti, che a Napoli non le hanno 
ntenute, ed il 9, riaperta l’Università 
no fatto peggio di prima. Il Nasi, 
lerpellato alla Camera , nella seduta 
6, intorno ai tumalti avvenuti, ri- 
«e manifestando propositi molto ener- 
i e dando lettura di telegrammi spe- 
i ui rettori, ne’ quali ingiungeva di 
orrere alla forza pubblica, e di defe- 
|: i più turbolenti alla autorità giu- 
iaria. Intanto la Camera discuteva ed 
[rovava una proposta di riforme alla 
geuniversitaria, rimasta sospesa 
l'estate del 1902 per il sopraggiun- 
re delle vacanze parlamentari; la quale 
posta implicava anche un aumento 
le tasse scolastiche. Approvata Ja pro- 
ta e l'aumento nella seduta del 7, nel 
testare contro tale aumento si è tro- 
to muovo pretesto a riunioni tumul- 
se, a Bologna a Napoli ed a Roma. 
tto ciò ha servito ad anticipare le va- 
iz: del carnevale, dopo le quali si 
probabilmente un periodo di calma. 
ultime sedute della Camera sono 
te anche più spopolate del solito e 
hz0 alcun interesse, Il 9, la seduta, 
era destinata alle interpellanze, durò 
) più d’un’ora, essendo esaurito l’or- 
he del giorno per assenza degli inter- 
lanti. IL Senato' si è occupato del di- 
no di legge per la municipaliz- 
zione dei servizi pubblici: l'articolo 
tivo al referendum, combattuto da 
ii senatori , particolarmente dal Vi- 
leschi e dal Ginestrelli, e difeso dal 
litti, è stato approvato nella seduta 
DI 


Jon ‘decreto in data di quel giorno è 
to affidato al vice ammiraglio Morin, 
nistro della marina, l’interim del 
nistero degli esteri, poichè quan- 
pque il Prinetti migliori sensibilmente, 
serà necessario un lungo riposo, Il 
Broglio è ancora assente; ma se ne 
nunzia ogni giorno l'imminente ri- 
no, Le entrate dello Stato non 
entono bensì molto danno per la sua 
Renza, è nei sette mesi già trascorsi 
izio 1902-903 si ha un aumento 
asi 29 milioni in confronto del- 
bercizio precedente: la prosperità delle 
stre/condizioni finanziarie è rilevata 
i comipiacenza da'varii giornali inglesi. 
I Baccelli ritirerà îl disegno di mo- 
ficazione alla legge forestale, con- 


tro il quale si sono pronunziati gli uf- 
fici della Camera. La Commissione par- 
lamentare incaricata di esaminare la do- 
manda di autorizzazione all’ arresto del 
deputato Todoschini, essendo pas- 
sata in giudicato una sentenza contro 
di lui per vilipendio all'esercito, con 
nuova giurisprudenza, ha negato tale 


iautorizzazione. Il tribunale di Torino 


ha pronunziato il 9 la sua sentenza nel 
processo contro la Stampa, per quereln 
dei deputati Poli e Pantaleoni in seguito 
ai noti scandali bancarii del Banco 
Sconto. La sentenza, sfavorevolmente co- 
mentata in tutta Italia, respinge la do- 
manda ei querelanti nella cifra di 80 
mila lire di danni; ma ammette il ri- 
sarcimento come èd in quanto i quere- 
lanti proveranno di essere stati lanneg- 
giati, Il procuratore del Re al tribunale 
di Lucera ha interposto appello contro 
la mitissima sentenza di quel tribunale 
nel processo per i fatti di Candela. 
Secondo notizie da Tunisi, il brigante 
Varsalona, alla ricerca del quale sono 
in moto da tanto tempo, guardie, cara- 
binieri, truppa, e perfino un ispettore 
del ministero dell'interno, si troverebbe 
fino dal 7 dello scorso novembre nella 
Tunisia, e dopo aver dimorato per al- 
cuni giorni in città, con un falso nome 
si troverebbe adesso nella campagna vi- 
cina. 

Il Giolitti essendo obbligato al letto 
da una lombaggine, non potrà assistere 
per qualche giorno alle sedute del Par- 
lamento; per ciò è interrrotta in Senato 
la discussione sulla municipalizzazione. 
Nella settimana sarà promulgata la legge 
per l'autonomia del porto di Genova. 


Guglielmo Marconi è arrivato a 
Londra la mattina dell’8; egli si è la- 
mentato della ostilità dimostratagli dal 
ministero inglese delle poste, mentre gli 
sono favorevoli i ministeri della guerra, 
della marina e dei lavori pubblici. Se il 

inistero delle poste gli permettes 
allacciare la stazione di Poldhu con le 
linee telegrafiche interne, il sistema Mar: 
coni darebbe già a quest'ora dei risultati 
pratici per il pubblico. 

La Camera francese continua la di. 
seussione del bilancio senza notevoli in- 
cidenti. L'attenzione del pubblico è prin- 
cipalmente rivolta alla nuova campagna 
per l'affare Dreyfus, iniziata dal Jau- 
res. Il documento nuovo sul quale sareb- 
be basata questa reprise consisterebbe 
nelle dichiarazioni di uno 0 più compo- 
nenti del consiglio di guerra di Rennes, 
secondo le quali il Mercier, allora mini- 
stro della guerra, avrebbe fatta giungere 
nelle mani del presidente la fotografia 
del supposto dordereau annotato di mano 
dell'imperatore di Germania. Il ministro 
della guerra, generale André, essendo 
stato parlato anche di pretese rivelazioni 
del colonnello Faurie al senatore Cle- 
menceau — il quale dichiara di non co- 
noscerlo neanche di vista, — ha intanto 
assolutamente proibito agli ufficiali ed 
impiegati del suo ministero di fare qua- 
lunque comunicazione o prendere parte 
a polemiche riguardanti l’affare Dreyfus. 
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A Montpellier è terminato, il giorno 8, 
il processo contro gli Arabi impu: 
tati dei massacri è saccheggi commessi 
durante la sommossa di Margueritte (Al- 
gerin). Il processo durava da 51 giorni 
i poverì giurati ebbero a star chiusi tren- 
t'ore per rispondere a 2386 quesiti, e 
poi altre otto per correggere le risposte; 
infine dei 106 accusati, 81 furono assolti: 
Jacub, Taalbi, Bensadock e Benumar fu. 
rono condannati ai lavori forzati a vita; 
sette, da 15 a 5 anni di. lavori, due a 
cinque anni di reclusione, cinque da due 
anni a sei mesi di carcere. Altri furono 
condannati soltanto all’interdizione del 
soggiorno a Margueritte. 

Più rapido fu a Bruxelles il processo 
Rubino di cui si parla a pag. 139 di 
questo numero. 

In Spagna continuano le agitazioni 
operaie mentre perdura lo sciopero ge- 
nerale a Reus, e scioperano carrettieri e 
panettieri a Cadice, a Barcellona hanno 
cominciato a mettersi in sciopero 6000 
operai tintori: poi, il 9, le associazioni 
operaie hanno deliberato anche li lo scio- 
pero generale, Pure in Olanda, e pre- 
cisamente ad Amsterdam, gli operai ad- 
detti ai pub\lici servizi, in numero di 
4000, hanno presentato una specie di ul- 
timatum al borgomastro,sil 6, dandogli 
tempo fino al 9 a rispondere, e minac- 
ciando in caso diverso lo sciopero gene- 
rale. Non si sa ancora come sia andata 
a finire. 

Alla Camera austriaca sì discute il 
nuovo regolamento, ed i varii grup- 
pi sono concordi nell’ammettere che così 
non si può andare avanti; ma non vor- 
rebbero d'altra parte creare troppo gravi 
ostacoli all’azione della minoranza, Il 
barone de Billow, invitàto ad un ban- 
chetto dal Consiglio superiore di agri- 
coltura, bevve. alla salute degli agri- 
coltori tedeschi, assicurandoli che il 
governo tutelerà energicamente i loro in- 
teressi nel negoziare i nuovi trattati di 
commercio, La sera dell'8, in uno dei 
quartieri popolari di Berlino, avvenne 
una seria ri bellione alla forza pub- 
blica: il combattimento fra guardie di 
polizia e popolani durò più di due ore, 
durante le quali, un ufficiale di polizia, 
essendo rimasto isolato, fu percosso € 
disarmato, e la sua spada andò a finire, 
portata in trionfo, all'ufficio del giornale 
socialista Vorvaerts. La principessa Luisa 
Antonietta di Sassonia ed il Giron, an- 
dati da Mentone a Ginevra il 6, furono 
dagli avvocati della principessa indotti 
a separarsi, e la sera stessa il Giron 
parti per Bruxelles. Gli stessi avvocati 
facevano istanza perchè alla principessa 
fosse accordato di visitare uno dei suoi 
figli gravemente malato; ma il re di Sa 
sonia, uditi î ministri, rispose con un ri- 
fiuto, che si vuole motivato dal timore 
di dimostrazioni contro la dinastia pro- 
vocate dall'arrivo della principessa a 
Dresda, dove Ja popolazione parteggia 
manifestamente per lei. 

Il b, al Sobranje, il primo ministro 
bulgaro Danew dichiarò il fermo propo- 
sito del governo d'impedire ogni agita- 
zione illegale dei comitati macedoni 


in Bulgaria. Tale dichiarazione è stata 
anche trasmessa officiosamente alle agen- 
zie telegrafiche: ma non basta a tran- 
quillizzare gli animi, nè a far svanire i 
timori di una prossima guerra. Lo 
stesso principe di Bulgaria, ricevendo il 
7 a Filippopoli una deputazione, andata 
ad invocare la sua protezione per i Ma- 
cedoni, disse che si stanno maturando 
gravi avvenimenti 6 che i Macedoni spe- 
rano nella Russia e nelle altre potenze 
per ottenere un mutamento nelle fac- 
cende del loro paese. Si attende di giorno 
in giorno la pubblicazione del program- 
ma di riforme, escogitato dalla Rus- 
sia e dall'Austria per la Macedonia; ma 
si crede oramai che neppur questo potrà 
impedire una sollevazione dei Macedoni. 
Intanto la Russia rinforza con inerocia- 
tori e torpediniere la sua squadra del 
Mar Nero. La notizia della mobilita- 
zione di 240 000 uomini ordinata dal Sul- 
tano, è stata ufficialmente smentita dal 

l'ambasciata ottomana a Parigi è 
invece confermata da varie part 
è confermata quella della. mobilita- 
zione di alcuni corpi dell'esercito au- 
stro-ungarico. Il capo macedone Boris 
Saratow sarebbe già in Macedonia, con 
alcuni suoi luogotenenti; per prendere le 
disposizioni necessarie ad un moto che 
avverrebbe nella prossima primavera. 
L'autore dell'attentato contro il pa- 
triarca armeno di Costantinopoli è stato 
condannato a morte, insieme con un suo 
complice, 


Il Sultano di Obbia, trasferito în 
Aden con il consenso del console italiano, 
è stato trattenuto în arresto, essendo con- 
fesso di aver tenuto mano al Mad Mullad, 
Sarà mandato in esilio a Massaua, La co- 
lonna del colonnello Cobbe, mandata in 
esplorazione, è tornata il 29 u. 8. a Ob- 
bia, avendo constatato che il Mullah si 
è ritirato al di là del fiume Webbe, oc- 
cupando però sempre con le sue bande 
il distretto Mudug, Se il Mullah si 
dirigesse il Sud, gli inglesi non 
gli potrebbero impedire d'invadere i no- 
stri possessi nel Benadir, quantunque la 
difesa di tali possessi ci fosse garantita 
dall'Inghilterra quando l'Italia consentì 
che Obbia diventasse una delle basi di 
operazione contro il Mullah. Re M lik 
ha rotto ogni relazione con il residente 
francese, Lagarde, e lo ha invitato ad ab- 
bandonare Adis Abeba. I giornali fran- 
cesi, 0 lasciano passare sotto silenzio que- 
sto fatto importantissimo, o cercano di- 
minuirne l’importanza attribuendolo a 
mene ed a raggiri dell'Inghilterra. Que- 
sta ha nuovamente richiamato il governo 
turco all'obbligo 
Rosso sicuro e libe 
ciandolo di fare e! 
di quel mare ad una flottiglia interna- 
zionale, Le notizie del Marocco sono 
sempre incerte e contradditorie. Dopo la 
conferma che il pretendente era prigio- 
niero della tribù dei Riata, la quale 
aspettava il momento opportuno di pre- 
sentarlo al Sultano, sì torna ad assicu= 
rare che invece Bu Hamama è libero ed 
ha ricevuto rinforzi. 


nac- 
gilanza 


Il Chamberlain continua il suo giro 
nel Sud Africa; ma la benevolenza 
verso di lui sembra în parte sfumata, e 
si accentua sempre più il dissidio fra i 
boeri anglofili capitanati dal Botha, e gli 
intransigenti con alla testa il De Wet. 
Questi a Bloemfontein presentò al Cham- 
berlain un memoriale nel quale si diceva, 
fra le altre cose, che gli inglesi avevano 
mancato alle loro promesse: il Chamber- 
lain ribattè vivamente tale rimprovero, 
e disse essere impossibile una vera ri- 
conciliazione continuando nel metodo 
delle recriminazioni ingiuste. 

La questione del Venezuela non fa- 
cendo più un passo avanti, e le potenze 
alleate essendo malcontente delle tratta- 
tive col Bowen, dopo un colloquio avve- 
nuto il 6 fra Bowen e il segretario di 
Stato Hay, a Washington, fu stabilito di 
deferire l’arbitrato al Tribunale del- 
l'Aja. Le potenze si sarebbero rimesse 
all’arbitrato del presidente Roosevelt; 
ma egli ha rifiutato perchè gli Stati 
Uniti hanno dei reclami contro il Ve- 
nezuela; Il protocollo con il quale si sta- 
bilisce di rinviare la vertenza al Tri- 
bunale dell'Aja sarà probabilmente fir- 
mato oggi, 12, dai rappresentanti delle 
potenze alleate. Allo stesso tribunale ar- 
bitrale sarà deferita la vertenza fra il 
Brasile e la Bolivia, a proposito del ter- 
ritorio d'Acre, del quale i due Stati 
si contrastano il possesso. Intanto la Bo- 
livia consente che il Brasile occupi ed 
amministri il territorio in questione. La 
sera del 9 è stato proclamato lo Stato 
di guerra fra il Guatemala, il San Sal- 
vador e l'Honduras, per la ingerenza di 
queste ultime due repubbliche negli af- 
fari interni del Guatemala. 

Secondo notizie di fonte inglese sa- 
rebbe morta Tsu Shi, l'imperatrice ve- 
dova della Cina, Mancano finora con- 


La torpediniera francese Espingole è 
naufragata, il 4, vicino al capo Lardier; 
così pure la torpediniera Espering: gli 
equipaggi si sono potuti salvare. Nel- 
l'Abruzzo Chietino, specie nel circonda- 
rio di Vasto hanno straripato i torrenti 
che si versano direttamente nell'Adria- 
tico, allagando le campagne e danneg- 
giando la ferrovia. Una tempesta fu- 
riosissima ha imperversato nei giorni 4 
e 5 nel Mediterraneo e particolarmente 
nel golfo di Lione e nelle acque di Cor- 
sica. Un incendio distrusse, il 5, il 
fabbricato nel quale hanno sede il mu- 
nicipio e le scuole di Enego (Belluno). 
Giunge ora notizia di un terribile ci- 
clone che, dal 10 al 15 gennaio, deva- 
stò le isole della Società, possesso fran- 
cese nella Polinesia, Secondo le prime 
notizie, circa 800 persone sarebbero pe- 
rite nelle isole di Hao, Hikonera e Ma- 
rokan: ma secondo quanto afferma il 
capitano d'una nave giunta a San Fran- 
cisco, i morti sarebbero dai 5000 ai 10000, 
Due navi da guerra francesi, alle quali 
si è unita la regia nave italiana Cala- 
bria, sono partite dal Callao per portare 
soccorsi ai superstiti. 

12 febbraio. 


FIRENZE «= || 
=.To 


E LA 


SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 


SCANA 


SECONDO MIGLIAIO 


Il 


Paesaggi, Monumenti, Gostumi e Ricordi storici 


EUGENIO MUNTZ 


L.1- 


ni e vi 
editori, 


Legato in tela e oro e tagli dorati 
Lire Quaranta. 


Indice dei capitoli: Prsa. - Lucca. — Empoi e CASTEL FioreNTINO. — Sex. 
OLivero, Pienza, MoxtePuLcIANO, — Firenze, - Fiesote. - I Co: 
orsi Di Firenze, - Le Vitre per Mepici, — Arezzo, — I CASENTIN 


Eugenio Mintz, morto pochi giorni fa, è l'autore della classica e voluminosa Storia 

dell'Arte durante il Rinascimento, Egli era un profondo conoscitore e un fedele 

amico dell’Italia e dell’arte italiana. Non v'è angolo della penisola ch'egli non 

conoscesse per averla visitata e studiata. Questo volume del Mantz su Firenze e 

la Toscana, che fa riscontro all’altro sulla Sicilia del Vuillier, pure pubblicato 

dalla nostra Casa, è un vero capo d'opera, che ha ottenuto non solo un grande 
successo, ma che merita anche la riconoscenza degli italiani. 
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i 
timento di Corte d’assise; ma l'A., ha girato îl 
di fianco, sì che le circostanze del delitto e gli episodi 
| del processo diventano semplici accessori. Vero prota= 
| gonista del racconto, più ched1 marchese 

dina, è il rimorso: che insinuatosi quasi di soppiatto 6 
non avvertito nell'animo dell’omicida, diventa a poco 
a poco gigante, signoreggia e tiranneggia la sua vit- 
tima per modo, da cagionare prima la pazzia, poi la 
morte. In questo studio il Capuana raggiunge un'ale 
tezza letteraria a cui non era pervenuto ancora. 


INarchese 


ROCCAVERDINA 


Romanzo di 


Luigi Capuana 


.... È questa certamente l’opera più bella, più ar- 
tisticamente concepita, più organicamente svolta nella 
forma e nello stile, dell’insigne scrittore siciliano, I 
personaggi vivono: i caratteri, con industre maestria 
delineati, si svolgono nella logica implacabile dei sen 
timenti e delle passioni: gli avvenimenti, 
in progressione serrata, fanno capo, con ‘una tragica 
rapidità, all'ultima dolorosa.catastrofe, Trattandosi di 
un dramma che s'innesta a un errore giudiziario, c'era 
pericolo che la sottile psicologia andasse a perdersi 


‘ncalzando 


un po' volgari commozioni di un dibat- 
olo 


di Roccaver- 


(La Cultura, dî Roma), 
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“COR SINCERUM., 
Il nuovo volume in versi di Enrico Panzacchi. 


Dicono che per quest'ultimo libro di Enrico Panzac- 
chi l’Italia letteraria si sia divisa di muovo come ai hei 
tempi degli idealisti e dei veristi; dicono che i giovani 
l'oggi affettino di disprezzare Ja vecchia arte, della 
quale è un campione di poeta romagnolo; dicono molte 
altre cose che sono avvenute recentemente, terribili e 
piene di un grande sconforto. Dicono... ed a me ed a 
voi, o lettori, vien fatto di guardarci intorno per vedere 
donde spuntino questi eserciti che partono în armi, e 
dove è il campo di battaglia, Ma tutto è tranquillo d’in- 
torno, e noi possiamo, noi che nessun incubo tormenta, 
uscire all'aria aperta ‘e sentir sotto il cielo sereno ali: 
tare ancora «un po’ di quell'aria fresca che vien di Ro- 
magna, e respirar qualche delicato profumo chè man- 
dano le campagne d’oltre Appennino. 

“ Arte vecchia ed arte nuova.... ,, parole: diciamo mi 
glio “ letteratura vecchia e letteratura nuova ,, e di 
esse lasciamo disputare a cui piace. 

E parliamo dell’arte di Enrico Panzacchi. 

Certo io non accoglierei, senza qualche riserva, Ja 
prima parte della sentenza di Herder che trovo in prin- 
cipio dell’ elegante volumetto! che ho sott' occhio: 
“ eterno argomento di poesia lirica sono gli aspetti della 
natura e la vita intima dello spirito. , Certo la ripro- 
duzione dei suoni, degli odori, dei colori, delle forme 
insomma che sono sotto i nostri occhi è per noi una 
grande sorgente di gioia; ma in ciò non consiste tutta 
la poesia: solo quando da quelle forme si sprigiona e si 
comunica al nostro animo un desiderio inest inguibile 
di attingere fuori dello spazio e fuori del tempo un altro 
ordine di bellezza superiore ed eterna, solo allora noi 
possiamo dire di elevarei fino all'espressione o fino alla 
comprensione della poesia vera. Ecco perchè i versi del 
Leopardi l’Znfinito vivranno d'una vita eterna, ed ecco 
perchè appartengono alla letteratura una quantità di 
descrizioni di colline e di campi e di cieli, i cui aspetti 
sono anche stati colti con una non comune penetrazione. 

Enrico Panzacchi ha nel suo volume più d'una di que: 
ste poesie in cui egli rappresenta un momento del vario 
aspetto della campagna: null'altro che questo; e quei 
suoi versi non suscitano nell'animo nostro nessuna di 
quelle profonde emozioni che la poesia solo può sve- 
gliare. Molte delle parti del suo polimetro Le voci della 
villa, per esempio, non hanno il potere di accelerare i 
battiti del nostro cuore, di esaltarci fino all’ebbrezza e 
di trasportarci insensibilmente lontani dal luogo nel 
quale l’autore ci ha guidati. Vuol dire che in tutti que- 
sti momenti egli (a dispetto della sentenza di Herder) 
non è stato poeta. E che importa? I libri di versi son 
pur troppo fatti così. L'autore ha raccolto in essi tutto 
quello che ha sentito sinceramente, e poichè le più no- 
bili anime umane non hanno che rari momenti nei quali 
siano capaci di vibrare all'unisono con l'anima delle 
cose, è evidente che in un libro sieno anche rare le pa- 
gine piene di poesia vera. È un fato questo che anche 
i minori han comune coi grandissimi, 

Io potrò ammirare nei versi che qui sotto riporto 
l’arte gentile del Panzacchi, potrò gustare la serena tri- 
stezza che egli ha saputo infondere nel bel quadretto, 
potrò compiacermi di quel tono di dolcezza che egli ha 
saputo trovare per la sua rappresentazione, ma tutte le 
mie impressioni si arrestano lì; il poeta mi lascia tran- 
quillo: 


Dietro i monti, una raggiera 
fan le nubi. È sceso il Sole 

ne la sua gloria tranquilla, 

Van per l’aria de la sera 

risa e garrule parole, 

soyra gli usci de Ja villa, 

Da Ponente un lume roggio 
muor sui vetri. Vola un cheto 
pipistrello torno a torno. 

La villetta in cima al poggio 
serba sempre un volto lieto, 

tra il finir mesto del giorno. : 
Sul balcone, odo un momento 
canticchiar la Luisella; 

poi si chiude ogni finestra. 

Dolce amor del firmamento, 
guarda là Venere bella! 

L’aria odora di ginestra. 


Or non è questo appunto quello che il poeta deve 
fare, e non è questa la secreta nostra aspirazione. Noi 
desideriamo che il poeta impenni dietro al suo volo lo 
spirito nostro: noi vogliamo che la poesia sia quasi-un 
ponte gettato fra la terra e l'infinito, 

Ha dunque il Panzacchi questo potere di sollevarci al 
dli sopra della vita: e delle sue forme? Sarebbe ingiu- 
stizia rispondere di no. In più parti del suo libro è 
vivo ed agile questo suo spirito che freme non impe- 
thosamente, ma in ritmo leggero e pur penetrante, e 
noi l’amiamo allora per tutta la dolcezza che egli in- 
fonde nell'anima nostra. Poichè è questo il carattere 
Uell’arte sua: condurci dolcemente in conspetto delle 
cose ad obliare e le cose e noi stessi. 


1 Cor sincerum, nuove liriche di Ennico Panzaconi. 


Sentite : 

S'apre, tra’ verdi muschi e tra le foglie 
d’edera, la bellissima spelonca. 
Zampilla e giù ne'la marmorea conca 
rigorgogliando l’acqua si raccoglie. 
Fende un raggio di sol (meridiana 
carezza) il buio e trema su la linfa; 
ed io sento la voce de la Ninfa 

che piange e canta dietro la fontana. 

Momenti simili a questi non son rari nel libro pre 
sente, e son quelli che costituiscono appunto îl merito 
principale di questa lirica, che ha saputo trovare na- 
turalmente l’espressione sua più conveniente nella dol- 
cezza del ritmo, in un certo abbandono, ed in quella 
spontaneità schietta, che qualcuno ha voluto lodare 
come una specie di programma artistico del Panzacchi, 
non pensando che è la forma necessaria di un deter- 
minato e particolare sentimento poetico. Oh se si do- 
vesse fare la critica della critica! 

È questa la ragione per la quale certe concezioni il 
cui carattere è invece la forza, non raggiungono nel 
nostro poeta una completa efficacia. La Caccia di Ne 
brod è, a mo’ d'esempio, una visione piena di movi- 
mento, e di violenza che il Panzacchi riesce a rendere 
in gran parte con sostenuta sobrietà, sia che ci descriva 
l’opera babelica arrestata ad un tratto e lo stupore e 
l'abbattimento che susseguono; sia che ci presenti la 
figura gigante del figlio di Chus, che solo tra quella 
gente che pare un esercito di morti non piega e non 
posa. Ma quando costui vede l'ombra fosca e deforme 
della torre stendersi nella valle di Sennaar, e, a mezzo 
il cielo, tra i vapori del deserto, disegnarsi una gran 
larva, e comincia per ciò, come vendetta, la sua caccia 
deicida, quando cioè il poeta giunge al climar della 
rappresentazione, a quel terrore che ci deve pervadere, 
allorchè degli strali lanciati furiosamente verso il cielo 
uno che ricade in terra è tinto e grondante di sangue... 
noi sentiamo che il poeta non è riuscito a scuotere le 
nostre più intime fibre, è ripensiamo ad altre goccie di 
sangue che piovvero dal cielo con più pauroso terrore, 
e ci sorge dinanzi agli occhi angosciosamente terribile 
l'immagine del Roi Canut della Légende des siècles. 
Quel terrore non è riuscito a impadronirsi di noi. 

Ma non importa. Noi possiamo subito essere turbati 
da emozioni meno furiose ma più penetranti. Ecco un 
dolce Sinfoniale di maggio ed ecco Terra e mare. Il 
Panzacchi ritorna qui il poeta dolce e melanconico che 
ci comunica quella simpatia per cui ci culliamo nei 
suoi sogni e nella sua melodia, in quella melodia che 
i sa evocare così bene dal secolo che ne fu pieno, e 
he produsse Domenico Cimarosa. 

Noi toglieremo adunque da questo suo volume molte 
pagine: noi non vorremo leggere, per esempio, le due 
brev he E morto Verdi, nelle quali non abbiamo 
che la sola rappresentazione materiale ed esteriore di 
quello che l’autore fece e di ciò fare intorno 
al letto di morte da una coorte d’invi piangenti.... 


o Giacosa, anch'io, tu il sai 
giunto l’orrido momento, 
lagrimando il cuor serutai 
che si fea sempre più tardo, 
e le man fredde baciai 

al bellissimo Vegliardo,... 


togliamo queste pagine, perchè in esse non può essere 
poesia, ma conserviamo quest'altra, che pur narrando 
un fatto della vita comune sa di esso cogliere un si- 
gnificato pieno di tristezza che varca i confini del pre- 
sente: 

Egli volle salir verso le pure 

altezze de la Vita. Un cenno amico 

gli avea fatto la Gloria. Un fior, staccato 

da l'ardua vetta ove la Dea dimora, 

(vago e piccolo fior tinto di sangue) 

parve un invito ed era una promessa. 

E fidando ei salì. Sotto i securi 

piedi stridea la rupe: in alto, îl sole 

parea raggiasse di fulgor più vivo, 

parea che palpitassero le stelle 

al coraggio dell’uom. Ma, a mezzo l’erta, 

gli giunse il suon d'una femminea voce 

sottile, carezzevole, possente 

ne la carezza sua più che nell'ir: 

E la voce dicea: Scendi non voglio! 

Senza guardar la cima, egli discese. 

E così, lontani da ogni strepito guerriero, noi ricer- 
cheremo tra molte liriche di Cor sincerum una dolce 
emozione e quella serena e quieta melanconia che ci 
sedusse altre volte, e che ci seduce ora come prima, 
sgorgante perennemente dall’animo di questo poeta ar: 
monioso che ha amato ed ama sempre l’arte con quella 
tenerezza, che lo fa rispettato agli occhi di tutti, vec- 
chi o giovani che sieno, seguaci dell’antico 0 del nuovo, 
(dal Marzocco). G. SL Grado, 


Riferiamo ancora un articolo della. Minerva 
che presenta un interesse speciale, per il ricordo 
che evoca d’un brillante periodo letterario: 

Sono trascorsi ormai anni parecchi dacchè Enrico Pan- 


zacchi pubblicò il secondo volume delle-sue liriche: Vec- 
chio ideale. Eravamo allora fra 1878 e 1879, vale a dire in 


Milano, F.lli Treves, editori, 1902. 


quel periodo spensierato în cui l’itala musa; quasi si fosse 


d’un tratto risvegliata al clamore suscitato dai Postuma 
di Lorenzo Stecchetti, si era data ad allagare di eleganti 
quanto insulsi volumi elzeviriani le ospitali vetrine dei 
librai della penisola. Fu il periodo fecondo delle “ foglie 
morte , delle “ stelle filanti e cadenti ,, delle “ lacrime 
delle cose ,: periodo giocondo in cui l'editore Somma- 
ruga, divenuto d'improvviso il gran Mecenate delle arti, 
faceva a suon di gran cassa le fame letterarie, con la 
stessa divinvoltura con cui il Coccapieller disfaceva le 
fame politiche. E fu appunto in quel torno di tempo che 
apparve il volume del Panzacchi, quasi manito ai gio- 
vani vati che si eran messi in corsa per la folle strada, 
e passò, come tutte le cose buone e modeste, inavvertito 
ai più, gradito soltanto a coloro che nella poesia non ri- 
cercavano i motivi convenzionali ai quali può arridere 
la voga del momento, ma qualche cosa di alto e di no- 
bile che eccitando il pensiero a togliersi dalla incom- 
bente nebbietta della vita quotidiana, lo sospinga a li- 
brarsi in più luminose regioni. 

Quel volumetto, edito dai fratelli David di Ravenna, 
portava pure il ritratto dell'autore, che io rivedo ancora 
giovine e baldo, colla persona eretta, il ciglio corrugato 
e quasi sdegnoso, l’alta fronte incorniciata dalla nera 
chioma. Ahi! pur troppo, amico Panzacchi, passano gli 
anni, e cogli anni passano anche i capelli! Le soddisfa- 
zioni della vita parlamentare han contribuito forse a di- 
spianare quel sopracciglio, e sulla gioviale fisionomia si 
espande ormai senza più alcun rattento di ritrosa bur- 
banza quella geniale e facile bontà che è sempre stata 
in ogni tempo il fondo del carattere di Enrico Panzac- 
chi, Ma se l’uomo fisicamente può sembrare oggi alquanto 
tnodificato — e pur troppo son cose che succedono a tutti 
— il poeta rimane lo stesso; tantochè rileggendo ora le 
antiche e le nuove poesie, non si riesce a stabilire fra le 
une e le altre aleuna distanza di tempo, se non per certe 
delicature di forma la quale, elettissima sempre, si è ve- 
nuta ancor più raffinando. Il Panzacchi è uno di quegli 
uomini privilegiati, il cui spirito si mantien sempre 
giovane e persegue sempre lo stesso ideale. Gli aspetti 
della natura e la vita interiore sono ancora oggi, come 
erano trent'anni fa, il campo inesauribile da cui trae le 
suo ispirazioni. Posson mutare i titoli, ma l'essenza poe- 
tica non muta; perocchè il Panzacchi non è il cantore 
della passione, nè l’animo suo saprebbe prestarsi a riper- 
cuotere esaltazioni drammatiche che si risolvano in im- 
peti iperbolici o in sonanti invettive. Egli è insieme un 
amabile scettico e un poeta dallo spirito mirabilmente 
equilibrato, che considera l’arte al di fuori e al di s0pì 
delle miserie della vita: il poeta dei sentimenti gentili, 
che dallo spettacolo sempre vario delle cose sa trarre mo- 
tivi armoniosi e nuovi, dai quali traspaiono sensazioni 
ad altri ignote o inavvertite. Così infatti, nelle Voci 
della Villa, egli canta alla Luce: 

Ave. Pei fior che schiudono 
le corolle fragranti, 

pei murmuri, pei canti 

che al tuo venir si destano; 
per tutte le bellezze, 

per tutte le dolcezze, 

per tutte le allegrezze 

che la tua deità ci riconduce, 
sii benedetta, mattutina Luce! 

La forma non potrebbe essere più squisita. Poesia lim- 
pida e tersa, fatta in gran parte di suoni e di immagini; 
nella quale ogni sfumatura del pensiero, ogni delica- 
tezza del sentimento trova modo di adagiarsi, è che nella 
sua semplicità non di rado ricorda certi. atteggiamenti 
dello spirito, che sono propri della lirica greca. Qualche 
volta, come nella Parisienne e in Certi poeti, la musa 
del Panzacchi ha delle velleità di ironia; ma è ironia 
leggiera, alata, che tocca appena e passa: tal’altra. come 
nella Caccia di Nemrod, che è a mio parere una delle 
più forti liriche del volume, essa ha degli accenni epici; 
ma sono accenni fugaci che non distolgono dagli argo 
menti favoriti, ai quali essa subito ritorna. Esimio mo- 
dellatore del verso, il Panzacchi riesce in certi momenti 
a trovar delle note che arrivano all'orecchio come una 
musica di tempi lontani. Così nella lirica Donne di Siena 
trovi un motivo che suona come un’eco del quattrocento: 

Per ricordarsi una Vostra canzone, 
che un dì spinse i mariti a gran tenzone 
de la città sull’oppugnato vallo, 
Donne di Siena,sun cavalier francese 
desiderò ne l’animo cortese 
di poter dare il suo miglior cavallo, 
To cavallo non ho; ma sì darei 
volonteroso quel dei canti miei 
che da Calliopèa meglio fu arriso, 
Donne di Siena, per meco portare 
la melodìa del Vostro favellare 
e quel che l'accompagna arguto riso. 
Vostra favella, oh come ben s'appaia 
la notte al mormorar di Fonte Gaia, 
mentre indugia sul campo il plenilunio! 
Vostra favella, onde la Benincasa 
disse di Cristo che l’avea! pervasa 
e Pia si querelò dell'infortunio! 

E questo basti a dare un'idea del grazioso volume: il 
quale, mentre rinverdisce di novella fronda la fama poe- 
tica di Enrico Panzacchi, viene opportuno a provare an- 
cora una volta di più che la poesia italiana, lungi dal- 
l’essere al lumicino come taluni vorrebbero, ha ancora 
dinanzi a sè giorni lieti e sereni. 
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